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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2018 

Frontespizio 

Denominazione del Corso di Studio: Laurea Magistrale in FISICA 

Classe: LM-17 

Sede: Altre eventuali indicazioni utili (Dipartimento, struttura di Raccordo): Dipartimento di Fisica 

Primo anno accademico di attivazione: 2009/2010 

 

Gruppo di Riesame.  

Componenti obbligatori 
Prof. Andrea PELISSETTO (Responsabile del CdS)  
Prof  Fabio SCIARRINO  (Responsabile del Riesame e docente del CdS) 
Sig. Saman SOLTANI  (Rappresentante gli studenti)  
 
Altri componenti 
Prof. Mauro RAGGI (membro della CGAQ) 
Prof. Marco DE PETRIS (membro della CGAQ) 
Prof. Roberto  BONCIANI (membro della CGAQ e docente del CdS) 
Prof. Roberto MAOLI (membro della CGAQ) 
Prof.ssa Silvia MASI (membro della CGAQ) 
Prof. Giovanni ORGANTINI (membro della CGAQ) 
Prof. Federico RICCI TERSENGHI (membro della CGAQ) 
Dr.ssa Sonia RIOSA (Tecnico Amministrativo e membro della CGAQ) 
Sig. Giovanni ADRIANO (membro della CGAQ) 
Sig.ra Lucia LANFIUTI BALDI  (membro della CGAQ) 

Sono stati consultati inoltre: Prof. Paolo MATALONI (Direttore del Dipartimento di Fisica), Prof. Fabio BELLINI               
(Presidente della Commissione pianificazione della Didattica della Fisica) 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo                   
Rapporto di Riesame, il giorno 16/03/2018.  

Oggetti della discussione: stesura del Rapporto di Riesame Ciclico 2018. Il presidente della Commissione ha riferito                
quanto illustrato dal Team Qualità Sapienza durante la presentazione tenuta il giorno 15 Marzo in Aula Magna. Si è                   
quindi discusso nei dettagli il nuovo schema da seguire per la stesura del riesame ciclico, con particolare riferimento                  
all’importanza dei diversi rapporti stesi dal Comitato di Monitoraggio, dal Nucleo di Valutazione e dalla Commissione                
Paritetica Studenti Docenti di Facoltà. Durante le riunione si sono discusse le varie problematiche relative al RdR, con                  
particolare attenzione alle azioni correttive introdotte nel precedente riesame ciclico del 2016. Infine la commissione               

ha discusso sulla tempistica e sul modus operandi da seguire per redigere il rapporto di riesame ciclico 2018. La                   
riunione successiva è stata fissata per giovedì 5 Aprile, con lo scopo di discutere nei dettagli le primi tre parti del                     
riesame ciclico. E' stato inoltre creato un gruppo di lavoro, formato dai Prof. Giovanni Organtini e Roberto Bonciani,                  

che è stato incaricato della stesura delle sezioni 1, 2, 3 del Rapporto ciclico. La bozza di RdR stilata dal gruppo di lavoro                       
è stata condivisa con tutto il gruppo del riesame il 3/4/2018.  

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo                   
Rapporto di Riesame, il giorno 5/4/2018.  

Oggetti della discussione: stesura del Rapporto di Riesame Ciclico 2018. Si è discusso nel dettaglio la compilazione dei                  
primi tre punti del testo del riesame. Il testo è stato compilato mediante una piattaforma condivisa fra tutti i membri                    
del gruppo di riesame. Sono state affrontate le criticità emerse nella compilazione delle sezioni 1, 2, 3. Si sono dunque                    
discusse le azione correttive da intraprendere in tale ambito. Il gruppo di lavoro, formato dai Prof. Giovanni Organtini                  

e Roberto Bonciani, e' stato incaricato della stesura delle sezioni 4, 5 del Rapporto ciclico. La prima bozza completa di                    
RdR stilata dal gruppo di lavoro è stata condivisa con tutto il gruppo del riesame il 9/4/2018.  

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo                   
Rapporto di Riesame, il giorno 13/4/2018.  
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Oggetto della discussione: completamento della scheda di riesame ciclico e dati OPIS. Si è discusso nel dettaglio la                  
compilazione dei punti 4 e 5 del testo del riesame. Sono state affrontate le criticità emerse nella compilazione delle                   
sezioni 4 e 5. Si sono dunque discusse le azione correttive da intraprendere in tale ambito. Il presidente della CGAQ ha                     
presentato un’analisi complessiva delle schede OPIS dei docenti e degli studenti per l’anno accademico 2016/2017. La                
versione aggiornata di RdR  è stata condivisa con tutto il gruppo del riesame il 16/4/2018.  

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo                   
Rapporto di Riesame, il giorno 18/4/2018.  

Oggetto della discussione: completamento della scheda di riesame ciclico ed azione correttive da intraprendere sulla               
base dei dati OPIS. Il presidente della CGAQ ha riferito l’esito della riunione con il presidente del CAD, il Presidente                    
della Commissione pianificazione della Didattica della Fisica, ed il Direttore del Dipartimento di Fisica, nella quale sono                 
state discusse le opinioni OPIS espresse dagli studenti 2016/2017. E’ stata effettuata sia un’analisi complessiva ed                
approfondita di tutti i corsi sia un’analisi dei corsi con alcune criticità. Conseguentemente sono state predisposte delle                 
azioni correttive discusse nell’ambito della CGAQ. La versione aggiornata di RdR è stata condivisa con tutto il gruppo                  
del riesame il 20/4/2018.  
La proposta della Commissione Qualità è stata discussa dalla Giunta del CAD il 23/4/2018. 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione finale sulle azioni correttive, il giorno 27/4/2018.  

Oggetto della discussione: completamento della scheda di riesame ciclico ed azione correttive da intraprendere per               
potenziare le iniziative legate al placement.  

 
Estratto del verbale della Giunta: La Giunta, dopo aver preso visione della versione provvisoria predisposta dal Prof.                 
Pelissetto dei Rapporti del Riesame dei tre CdS che costituiscono il CAD preparata dalla commissione qualità (ora                 
ridenominata Commissione di Gestione dell’Assicurazione Qualità), li approva, autorizzando il presidente CAD a             
trasmetterli al Comitato di Monitoraggio per una prima valutazione. 
Il Rapporto e' stato inviato al Comitato di Monitoraggio  della Facoltà di Scienze Mat. Fis. Nat. il 13/5/2018. 

Il Comitato di Monitoraggio di Facoltà ha inviato al presidente del CdS in data 13/6/2018 le griglie di valutazione degli                    
Rapporto del Riesame.  I commenti ricevuti sono stati quindi inoltrati a tutto il Gruppo di Riesame. 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione sulle modifiche apportate a valle dei commenti del Comitato di                    
Monitoraggio, il giorno 18/6/2018.  

Oggetti della discussione: revisioni apportate sulla base delle griglie di valutazione compilate dal Comitato di               
Monitoraggio. In particolare, sono state identificate delle azioni correttive per il quadro C, sono state apportate alcune                 
modifiche alle tempistiche delle azioni correttive, si è prestato maggiore attenzione a richiamare i diversi documenti di                 
supporto.  

Il Riesame Ciclico è stato quindi trasmesso a tutti i membri del CAD il 18/6/2018. 

Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio di               
Studio in data 21/6/2018. 

 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio              
(estratto dal verbale del CAD): 

In data 21/6/2018 il presidente della Commissione Gestione Assicurazione Qualità Didattica illustra il             
risultato dei lavori che hanno condotto alla redazione dei Rapporti di Riesame relativi ai tre corsi di laurea                  
del CAD (Laurea in Fisica L-30, Laurea magistrale in Fisica LM-17, Laurea magistrale in Astronomia e                
Astrofisica LM-58) da parte della commissione gestione assicurazione qualità. Vengono illustrate sia le             
linee generali sia i contenuti specifici dei rapporti. In particolare vengono discusse le diverse azioni               
correttive relative a definizione dei profili culturali e professionali, esperienza dello studio, risorse del CdS               
e gestione del CdS. Il Consiglio approva all'unanimità i Rapporti di Riesame. 
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Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione di eventuali aggiornamenti della scheda del riesame ciclico alla luce                    

dei dati OPIS 2017/2018, il giorno 26/11/2018 nella nuova composizione definita nella Giunta del 24/10/2018 ed                

integrata nella Giunta CAD del 21/11/2018: 

Prof. Fabio Sciarrino (presidente),  

Prof. Fabio Bellini, Roberto Bonciani, Prof. Marco De Petris, Prof. Daniele Del Re, Prof. Eugenio Del Re, Prof. Roberto                   

Maoli, Prof. Silvia Masi, Prof. Giovanni Organtini, Prof. Mauro Raggi, Dott.ssa Sonia Riosa, Sig. G. Marchioni, Dott. G.                  

Adriano, Dott. L. Lanfiuti Baldi 

Oggetto della discussione: eventuali aggiornamenti da apportare sulla base degli ultimi dati OPIS 2017/2018. 

Il Riesame Ciclico è stato quindi trasmesso a tutti i membri del CAD il 10/12/2018. 

Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio di               

Studio in data 20/12/2018. 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio              
(estratto dal verbale del CAD): 

 

Il Presidente della CGAQ illustra brevemente l'aggiornamento del Riesame Ciclico 2018 relativo alla Laurea              
magistrale in Fisica LM-17 effettuato da parte della commissione alla luce dei dati OPIS 2017/2018. I nuovi dati                  
disponibili hanno confermato le analisi precedentemente analizzate. In particolare risulta sempre una criticità             
relativa al materiale didattico: il 22,4% circa degli studenti dichiara che il materiale didattico (indicato e disponibile)                 
non è adeguato per lo studio della materia (contro una media di Facoltà pari al 19,3%). Il Presidente CAD commenta                    
che è in corso la traduzione in inglese di materiale didattico per diversi corsi magistrali, grazie anche ai borsisti che                    
hanno vinto le borse di collaborazione finanziate su fondi ARI. Questo dovrebbe portare ad un miglioramento del                 
materiale didattico. 

Dopo ampia ed approfondita discussione, nella consapevolezza di una responsabilità condivisa tra tutti i              
componenti del Consiglio sul perseguimento degli obiettivi, il Consiglio approva all’unanimità, delegando il             
Presidente ad apportare  modifiche, secondo le eventuali indicazioni del Team Qualità. 
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1 DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E ARCHITETTURA DEL CDS (R3.A) 

 

La definizione dei profili culturali e professionali e architettura del CdS fa riferimento all’indicatore R3.A il cui                 
Obiettivo è: accertare che siano chiaramente definiti i profili culturali e professionali della figura che il CdS intende                  
formare e che siano proposte attività formative con essi coerenti. L’indicatore si articola nei seguenti 4 Punti di                  
Attenzione per i CdS tradizionali e 1 Punto di Attenzione per i CdS Telematici con i relativi Aspetti da Considerare. 
 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

R3.A.1  Progettazione del 
CdS e 
consultazione 
iniziale delle parti 
interessate 

 

In fase di progettazione, sono state approfondite le esigenze e le potenzialità di             
sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei        
settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, se presenti? 
Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili           
culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e        
professionali, esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello           
internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente           
sia attraverso l'utilizzo di studi di settore?  
Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione nella           
progettazione del CdS, con particolare riguardo alle effettive potenzialità         
occupazionali dei laureati, e all’eventuale proseguimento degli studi in cicli          
successivi? 

R3.A.2 
 Definizione dei 

profili in uscita 

 

Viene dichiarato con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici             
e professionalizzanti?  
Le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che caratterizzano             
ciascun profilo culturale e professionale, sono descritte in modo chiaro e completo? 

R3.A.3  Coerenza tra 
profili e obiettivi 
formativi 

Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e            
trasversali) sono chiaramente declinati per aree di apprendimento e sono coerenti           
con i profili culturali, scientifici e professionali individuati dal CdS? 

R3.A.4  Offerta formativa 
e percorsi 

L'offerta ed i percorsi formativi proposti sono coerenti con gli obiettivi formativi            
definiti, sia negli contenuti disciplinari che negli aspetti metodologici e relativi           
all'elaborazione logico-linguistica? 

R3.A.T  Pianificazione e 
organizzazione dei 
CdS telematici 

Sono stati previsti incontri di pianificazione e coordinamento tra docenti e tutor            
responsabili della didattica? 
È indicata la struttura del CdS (quota di didattica in presenza e online) e la sua                
articolazione in termini di ore/CFU di didattica erogativa (DE), didattica interattiva           
(DI) e attività in autoapprendimento? 
Tali indicazioni hanno effettivo riscontro nell’erogazione dei percorsi formativi? 

    

 
 

1-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 

 
 

Sono stati monitorati gli effetti delle procedure di armonizzazione dei contenuti dei corsi, secondo quanto riportato 
all’obiettivo 1/2015, sez. 1-a del Rapporto del riesame 2016. Al momento non si rilevano particolari criticità. 
 
Alla sezione 1.c del citato documento, l’obiettivo 1 è stato parzialmente ottenuto. Gli esiti degli esami ora sono 
puntualmente registrati, anche quando negativi, ma le cause dell’allungamento dei tempi per ottenere il titolo non 
sono state del tutto identificate. Per quanto riguarda l’obiettivo 2 (rivalutare il carico didattico di alcuni 
insegnamenti), la discussione è stata fatta, ma non si è ritenuto di dover modificare in modo sostanziale i contenuti 
dei corsi. 
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Azione Correttiva n.1 
Riesame Annuale - Sezione 3 - Obiettivo n. 1/2016-: Incrementare i contatti tra             
mondo del lavoro e studenti del CdS. 

Azioni intraprese 
Gli studenti sono stati sollecitati, anche attraverso i Social Network, a partecipare agli 
eventi organizzati da coloro che offrono lavoro. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

La partecipazione a questi eventi non è stata effettivamente monitorata. Occorrerà 
prevedere una misura del grado di partecipazione e, probabilmente, favorire un 
maggiore coinvolgimento degli studenti attraverso azioni prese a livello di calendario 
delle lezioni. Da definire meglio in CAD, stanti gli attuali limiti normativi riguardanti il 
numero di ore di lezioni frontali da erogare. 

 

Azione Correttiva n.2 

Riesame Annuale - Sezione 3 - Obiettivo n. 2/2016, Riesame Ciclico - Sezione 1 -               
Obiettivo n. 1/2016: Costituire una rete di contatti stabili tra studenti e CdS             
post-laurea. 

Azioni intraprese Gli studenti sono stati invitati a iscriversi ai Social Network di Facoltà. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Sebbene si sia osservato un incremento del numero di iscritti, questo metodo non 
risulta particolarmente efficace per alcuni scopi. Il contatto resta attivo, ma 
difficilmente si riesce a raggiungere in maniera attiva l’ex studente. Si verificherà se 
gli indirizzi e-mail istituzionali rimangano attivi anche dopo la laurea. In questo caso si 
potrebbe chiedere agli studenti di tenere aggiornata la casella di posta elettronica in 
modo da inoltrare automaticamente i messaggi inviati alla casella istituzionale a 
quella in uso al momento. Inoltre, la Segreteria Didattica ha preparato un modulo nel 
quale il laureando può indicare un proprio indirizzo e-mail privato al quale inviare 
eventuali comunicazioni dopo la laurea. 

 

1-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

1-b-1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate (R3.A.1) 

R3.A.1  Progettazione del 
CdS e 
consultazione 
iniziale delle parti 
interessate 

 

In fase di progettazione, sono state approfondite le esigenze e le potenzialità di sviluppo              
(umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di         
riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, se presenti? 
Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili           
culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e        
professionali, esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello           
internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia            
attraverso l'utilizzo di studi di settore?  
Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione nella           
progettazione del CdS, con particolare riguardo alle effettive potenzialità occupazionali dei           
laureati, e all’eventuale proseguimento degli studi in cicli successivi? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda SUA-CdS  

● Rapporto di riesame ciclico 2016: la Domanda di Formazione (1b) per la gamma degli enti consultati, le 
modalità di consultazione, l’analisi di studi di settore, il benchmarking (pagine 11 e 12). 

Documenti a supporto  

● Indagine AlmaLaurea sulla condizione occupazionale dei laureati       
(https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ate
neo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&
annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione) 

● Indagine conoscitiva eseguita da una commissione del CdS tra i datori di lavoro dei fisici               
(https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1x8WXMwkK8TjnN6gpED34bTOcLoq3De0y) 

 

https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1x8WXMwkK8TjnN6gpED34bTOcLoq3De0y
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Il corso di laurea magistrale in Fisica attrae studenti per lo più interessati al mondo della ricerca scientifica di base e 
applicata. Una parte consistente dei laureati si iscrive a un corso post-laurea in Italia o all’estero (scuola di 
specializzazione o dottorato di ricerca) e tipicamente prosegue la carriera come post-doc, come risulta anche dallo 
studio sulla condizione occupazionale dei laureati condotta da AlmaLaurea, secondo il quale circa l’86% dei laureati 
partecipa a qualche attività di formazione post-laurea (il 64% in un corso di dottorato di ricerca). Le premesse che 
hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, dunque, risultano pienamente valide. 
 
Secondo l’indagine di AlmaLaurea sopra citata, il 65% dichiara utile o fondamentale la conoscenza acquisita nel corso 
di laurea per la propria attività lavorativa. Per costoro si deve quindi ritenere che siano soddisfatte le esigenze e le 
potenzialità di sviluppo nel settore di riferimento. Anche secondo un’indagine condotta presso i rappresentanti delle 
industrie e delle PMI che impiegano laureati in fisica provenienti da Sapienza, condotta dalla Commissione 
Placement del CdS, risulta un notevole apprezzamento, da parte dei datori di lavoro, per le capacità acquisite 
durante il corso di laurea. Se, da una parte, il 30% dei laureati dichiara ad AlmaLaurea che per il proprio lavoro 
sarebbe sufficiente una preparazione molto meno approfondita (un diploma di scuola superiore è ritenuto 
sufficiente), i datori di lavoro rivelano, al contrario, che il livello di approfondimento degli insegnamenti e dei 
laboratori è adeguato e non auspicano affatto una riduzione del carico di lavoro per gli studenti. Se ne conclude che 
il CdS fornisce forse una preparazione superiore alle reali esigenze del mondo del lavoro, ma questo si traduce in 
potenzialità di sviluppo che i datori di lavoro riescono a percepire maggiormente rispetto ai diretti interessati. 

 
Per la definizione dei profili dei laureati sono state consultate tutte le possibili parti interessate: in particolare i 
rappresentanti degli Enti di Ricerca (principale sbocco occupazionale, almeno nei primi anni dopo la laurea) e 
rappresentanti del mondo della produzione industriale (Scheda SUA-CdS quadro A1). Le parti interessate hanno 
unanimemente dichiarato apprezzamento nei confronti della razionalizzazione dell’offerta formativa perseguita negli 
scorsi anni. Si osserva che, nonostante si sia convenuto, all’epoca, di procedere a incontri formali periodici per 
rivalutare eventuali nuove esigenze, tali occasioni non si sono ripetute con cadenza regolare. Si auspica dunque una 
ripresa dei contatti che porti a incontri periodici istituzionalizzati. Questo potrebbe favorire l’inserimento dei laureati 
nel mondo del lavoro e rendere più efficace la loro azione per lo sviluppo tecnologico e culturale del Paese. 
Attualmente  è in fase di realizzazione la costituzione di un panel per la valutazione  formato da eminenti scienziati 
stranieri che possa valutare il percorso formativo magistrale ed in particolare il nuovo curriculum in Particle and 
Astroparticle Physics in una logica di coerenza con gli analoghi corsi europei. 
 
Nel periodo Settembre-Novembre 2018 è stato istituito un Evaluation Panel internazionale. In particolare il 
Presidente CAD ha organizzato una valutazione del corso di studi magistrali da parte di docenti di Università estere. 
Lo scopo di tale attività è duplice. Da un lato, le Università estere rappresentano Parti Interessate per gli studenti 
della LM-17. In secondo luogo, avendo intrapreso un’importante azione volta ad aumentare il grado di 
internazionalizzazione del corso di studio, è  necessario verificare come il corso offerto sia percepito all’estero, se sia 
attrattivo, e soprattutto competitivo con analoghe offerte formative. 
 
Consultazioni informali sono continuamente in atto e si tiene conto delle esigenze emergenti in occasione della 
pubblicazione del manifesto degli studi ogni anno. Nel corso degli ultimi anni, si è tenuto conto di una aumentata 
richiesta di capacità di esprimersi in lingua inglese attraverso l’introduzione di un curriculum in cui gli insegnamenti 
sono dati in questa lingua. Si stanno inoltre valutando nuovi argomenti da introdurre in corsi di nuova istituzione o 
per sostituire argomenti in procinto di diventare obsoleti in insegnamenti già attivi.  
 
Nel 2018 il Dipartimento di Fisica è stato selezionato come Dipartimento di Eccellenza. Nell’ambito del progetto 
finanziato, denominato Centro Amaldi, è stato pianificato un potenziamento delle competenze acquisite dagli 
studenti della LM17 con implicazioni dirette per l’Industria 4.0, in particolare verrà estesa l’offerta formativa su 
tecniche di Machine Learning: un corso di questo tipo, "Metodi di Intelligenza Artificiale e Machine  Learning per la 
Fisica", e' stato previsto per la laurea triennale in Fisica L-30 nel Manifesto 2018/19. 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Come azione di miglioramento occorre rendere più frequenti e regolari i contatti con le parti interessate, che al                  
momento si svolgono solo su sollecitazione di una parte o dell’altra. Si prevede di istituire degli incontri periodici                  
istituzionalizzati, almeno a livello di riesame ciclico (cioè ogni due anni).  
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1-b-2 Definizione dei profili in uscita (R3.A.2) 

R3.A.2 
 Definizione dei 

profili in uscita 

 

Viene dichiarato con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e              
professionalizzanti?  
Le conoscenze, le abilità e le competenze e gli altri elementi che caratterizzano ciascun              
profilo culturale e professionale, sono descritte in modo chiaro e completo? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda SUA-CdS 

● Manifesto degli studi 

● Rapporto di riesame ciclico 2016: la Domanda di Formazione (1b)  per l’analisi delle funzioni e delle 
competenze (pagine 11 e 12). 

Documenti a supporto  

● Pagina del CdS: http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsilauree/laurea-magistrale-fisica 

● Descrizione Sbocchi lavorativi sul sito Corso di Laurea 

 https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/sbocchi-lavorativi 

● Indagine conoscitiva eseguita da una commissione del CdS tra i datori di lavoro dei fisici               
(https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1x8WXMwkK8TjnN6gpED34bTOcLoq3De0y) 

 

Il CdS magistrale in Fisica si pone innanzitutto l’obiettivo di fornire una preparazione di base, comune a tutti i 
curricula, nel campo della meccanica quantistica relativistica e della fisica della materia, nonchè di completare le 
conoscenze di base in campo matematico, informatico e numerico, acquisite in corsi di laurea triennali. La LM-17 
permette l'accesso ai dottorati di ricerca, master di terzo livello, e a ruoli tecnici e dirigenziali nella Pubblica 
Amministrazione e nel settore privato. In particolare, può svolgere il ruolo di tecnico di laboratorio, programmatore 
scientifico, analizzatore di dati (data analyst), sviluppatore di software per applicazioni scientifiche ed industriali, 
tecnico commerciale per l’assistenza ai clienti (per esempio nel caso di aziende produttrici di strumentazione). 
Mettendo a frutto le proprie competenze interdisciplinari matematiche e tecniche, può interagire con successo con 
altre figure professionali come ingegneri, manager e specialisti delle tecnologie dell'informazione. 

Il manifesto degli studi dichiara chiaramente il carattere del CdS, in tutti i suoi aspetti, soprattutto in relazione al 
fatto che, per lo più, il CdS attrae studenti che intendono proseguire la loro carriera nel settore della ricerca di base e 
applicata.  

Le conoscenze, le abilità e le competenze di un laureato in Fisica sono descritte in modo chiaro e completo e 
corrispondono alle aspettative delle parti interessate, che dichiarano di riscontrarle tra i laureati, secondo quanto 
emerge da un’indagine condotta tra i datori di lavoro dei laureati in fisica di Sapienza Università di Roma da parte del 
CdS. Questi ultimi dichiarano di considerare particolarmente apprezzabili le conoscenze , le abilità e le competenze 
acquisite dai fisici di Sapienza, nonostante esse possano apparire generiche. È in effetti proprio il carattere molto 
generale del profilo culturale del fisico ed allo stesso tempo adatto al problem solving in diversi contesti che lo rende 
attraente per il mondo del lavoro. 

Problemi da risolvere/Aree da migliorare 

Un possibile miglioramento riguarda una declinazione più particolareggiata delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze di un laureato in Fisica per quanto riguarda i contenuti degli insegnamenti. Anche se tale esigenza non è 
avvertita in modo pressante, un’operazione in tal senso potrebbe comunque giovare a fornire un profilo più 
caratterizzato, specialmente nei confronti dei datori di lavoro non accademici. 

1-b-3 Coerenza tra profili e obiettivi formativi (R3.A.3) 

R3.A.3  Coerenza tra 
profili e obiettivi 
formativi 

Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali)             
sono chiaramente declinati per aree di apprendimento e sono coerenti con i profili             
culturali, scientifici e professionali individuati dal CdS? 

 

http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsilauree/laurea-magistrale-fisica
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/sbocchi-lavorativi
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1x8WXMwkK8TjnN6gpED34bTOcLoq3De0y
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Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda SUA-CdS 

● Manifesto degli studi 

● Riesame Ciclico 2016:  I Risultati di Apprendimento Attesi e Accertati (2b) con riferimento alla coerenza tra 
risultati di apprendimento e obiettivi formativi (pagine 13 e 14). 

Documenti a supporto  

● Pagina del Corso di Laurea Magistrale in Fisica - Sito Sapienza: 

                https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home 

● Indagine conoscitiva eseguita da una commissione del CdS tra i datori di lavoro dei fisici               
(https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1x8WXMwkK8TjnN6gpED34bTOcLoq3De0y) 

● Obiettivi formativi descritti nella pagina del Corso di Laurea in Fisica 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2017/29421/obiettivi-formativi 

● Indagine AlmaLaurea sulla condizione occupazionale dei laureati a 5 anni dalla laurea            
(https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ate
neo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&
annolau=5&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione) 

 

Obiettivo formativo del corso di laurea è la formazione di un fisico con solida preparazione di base ed adeguate                   
conoscenze specialistiche in uno dei settori della fisica moderna corrispondenti al curriculum prescelto. A tal fine, il                 
percorso formativo prevede il completamento della formazione di base attraverso corsi di fisica teorica, di fisica                
matematica e di laboratorio sperimentale comuni ai vari curricula e l'approfondimento specialistico relativo al              
curriculum prescelto tra quelli che si intendono attivare, in lingua italiana o in lingua inglese, che trovano una precisa                   
definizione nel manifesto degli studi. La maggior parte degli insegnamenti comuni sono previsti al primo anno di                 
corso, nel secondo sono previsti prevalentemente gli insegnamenti opzionali e il lavoro di tesi. 

Considerato l’alto tasso (88%) di occupazione a 5 anni dalla laurea, risultante dalle indagini AlmaLaurea,               
sostanzialmente stabile nel tempo, si ritiene che gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimenti siano coerenti                 
con il profilo culturale prevalente, che è quello del ricercatore. Il profilo dunque non è particolarmente caratterizzato                 
dal punto di vista delle abilità specifiche, ma da un’alta propensione all’apprendimento ed all’elaborazione              
personale, che si riscontra nelle risposte fornite dai datori di lavoro consultati dal CdS nel corso di un’indagine                  
condotta nel 2017. 

Obiettivi e risultati di apprendimento in questo senso sono chiaramente declinati per le diverse aree di                
apprendimento nella scheda SUA-CdS, in particolare alla sezione A4.  
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Non si evidenzia alcun possibile miglioramento. 
 

1-b-4 Offerta formativa e percorsi (R3.A.4) 

R3.A.4  Offerta formativa 
e percorsi 

L'offerta ed i percorsi formativi proposti sono coerenti con gli obiettivi formativi definiti, sia              
negli contenuti disciplinari che negli aspetti metodologici e relativi all'elaborazione          
logico-linguistica? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda SUA-CdS 

● Manifesto degli studi 

● Offerta formativa dal sito web di Sapienza (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home) 

Documenti a supporto  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home
https://drive.google.com/drive/u/0/folders/1x8WXMwkK8TjnN6gpED34bTOcLoq3De0y
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2017/29421/obiettivi-formativi
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=5&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=5&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=5&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home
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● Indagine AlmaLaurea sulla condizione occupazionale dei laureati       
(https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ate
neo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&
annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione) 

 

L’offerta formativa appare del tutto coerente con gli obiettivi. Nel manifesto degli studi sono presenti insegnamenti 
che attengono al potenziamento delle conoscenze, delle competenze e delle abilità matematiche, informatiche, 
fisiche e di laboratorio, coerentemente con gli obiettivi formativi. In particolare, il numero di crediti attribuito alla 
preparazione della tesi di laurea riflette la necessità di raggiungere il primo obiettivo fissato nella scheda SUA-CdS, 
sezione A4, corrispondente al raggiungimento di una sicura padronanza del metodo scientifico d’indagine. 

 
La maggior parte dei laureati in fisica prosegue la formazione in un dottorato di ricerca o sotto qualche altra forma. Il 
corso è stato progettato proprio per offrire a costoro le maggiori possibilità di successo nello sviluppo della propria 
carriera. Anche per coloro che trovano impiego nell’industria, si evidenzia un ottimo grado di coerenza tra i contenuti 
della formazione e i potenziali sbocchi occupazionali. I laureati in fisica, infatti, non sono tanto apprezzati per quanto 
sono in grado di fare, ma in quanto conoscitori di metodologie specifiche, in molti casi innovative, che si possono 
applicare a una vasta gamma di problemi.  

 
I datori di lavoro (siano essi nel settore della ricerca di base e applicata, pubblica o privata, oppure nel settore della 
produzione industriale) dichiarano di essere soddisfatti circa la preparazione dei laureati in fisica. Pertanto si ritiene 
che l’offerta formativa sia da considerarsi adeguata. Nell’ambito del progetto finanziato come Dipartimento di 
Eccellenza, denominato Centro Amaldi, è stato pianificato un potenziamento delle competenze acquisite dagli 
studenti della LM17 con implicazioni dirette per l’Industria 4.0, in particolare verrà estesa l’offerta formativa su 
tecniche di Machine Learning. 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Non si evidenziano problemi da risolvere 
 

1-b-T Pianificazione e organizzazione dei CdS Telematici (R3.A.T) 

R3.A.T  Pianificazione e 
organizzazione dei 
CdS telematici 

Sono stati previsti incontri di pianificazione e coordinamento tra docenti e tutor            
responsabili della didattica? 

È indicata la struttura del CdS (quota di didattica in presenza e online) e la sua articolazione                 
in termini di ore/CFU di didattica erogativa (DE), didattica interattiva (DI) e attività in              
autoapprendimento? 

Tali indicazioni hanno effettivo riscontro nell’erogazione dei percorsi formativi? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda SUA-CdS 

●  
 

Non si applica 
 
 

1-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Obiettivo n. 1 R3.A/n.1/RC-2018: Contatti con Stakeholders  

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Rendere più frequenti e stabili i contatti con le parti interessate 

Azioni da intraprendere 
Definire un calendario di incontri con cadenza regolare 
Istituzione di un’evaluation panel (comitato d’indirizzo)  

https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2016&corstipo=LS&ateneo=70026&facolta=358&gruppo=1&pa=70026&classe=11020&postcorso=0580107301800001&isstella=0&annolau=1&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione
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Indicatore di riferimento 

- La definizione del calendario costituirà un indicatore dell’effettivo completamento 
dell’azione 
- Valutazioni effettuate dall’evaluation panel e relativa discussione in CAD 

Responsabilità Presidente del CAD 

Risorse necessarie 

Segreteria del CAD 
Commissione placement di Dipartimento  
Commissione placement di Facoltà 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro un anno 

 
 

Obiettivo n. 2 R3.A/n.2/RC-2018: Aggiornamento della descrizione del profilo del laureato  

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Declinare in modo più esplicito le conoscenze, le competenze e le abilità del fisico  

Azioni da intraprendere 
Modificare le pagine web sui quali è indicato il profilo del laureato in fisica e la 
SUA-CdS 

Indicatore di riferimento 
Contenuti delle pagine web (in particolare 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds) e della SUA-CdS 

Responsabilità Presidente della commissione qualità 
Risorse necessarie Una figura tecnica per la modifica delle pagine web 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro un anno 

 
 
 
 
 

Obiettivo n. 3 R3.A/n.3/RC-2018: Aggiornamento della descrizione degli sbocchi professionali 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Fornire un’indicazione più completa degli sbocchi occupazionali 

Azioni da intraprendere 

Modificare la pagina relativa all’offerta formativa 
(https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/sbocchi-lavorativi) 
Giornata informativa sugli sbocchi professionali dei laureati 
Creare pagina sul sito del Dipartimento di Fisica con opportunità lavorativa 

Indicatore di riferimento Numero delle visualizzazioni della pagine web sopra indicata 
Responsabilità Presidente della Commissione Placement 
Risorse necessarie Una figura tecnica per la modifica delle pagine web 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Entro un anno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/sbocchi-lavorativi
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2 L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE (R3.B) 

 

L’esperienza dello studente fa riferimento all’Indicatore R3.B il cui Obiettivo è: Accertare che il CdS promuova una                 
didattica centrata sullo studente, incoraggi l'utilizzo di metodologie aggiornate e flessibili e accerti correttamente              
le competenze acquisite. L’indicatore si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione per i CdS tradizionali e 1 Punto di                    
Attenzione per i CdS Telematici con i relativi Aspetti da Considerare. 
 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

R3.B.1  Orientamento e tutorato Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la           
consapevolezza delle scelte da parte degli studenti?  
Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati             
del monitoraggio delle carriere? 
Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro           
tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive           
occupazionali? 

R3.B.2 
 

Conoscenze richieste in 
ingresso e recupero delle 
carenze 

Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente         
individuate, descritte e pubblicizzate? 
Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente        
verificato? 
Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere?  
Per i CdS triennali e a ciclo unico: le eventuali carenze sono puntualmente             
individuate e comunicate agli studenti? Vengono attuate iniziative per il          
recupero degli obblighi formativi aggiuntivi?  
Per i CdS di secondo ciclo, sono definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti             
curriculari per l'accesso? È verificata l’adeguatezza della preparazione dei         
candidati? 

R3.B.3  Organizzazione di percorsi 
flessibili e metodologie 
didattiche 

L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente         
(nelle scelte, nell'apprendimento critico, nell'organizzazione dello studio) e        
prevede guida e sostegno adeguati da parte del corpo docente?  
Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici           
flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di         
studenti? 
Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche?           
(E.g. studenti fuori sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, con figli          
piccoli...)?  
Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli           
studenti disabili?  

R3.B.4  Internazionalizzazione della 
didattica Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a           

sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero?  
Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, è effettivamente          
realizzata la dimensione internazionale della didattica, con riferimento a         
docenti stranieri e/o studenti stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in            
convenzione con Atenei stranieri? 

R3.B.5  Modalità di verifica 
dell’apprendimento Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e            

finali? 
Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad            
accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi?  
Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli          
insegnamenti? Vengono espressamente comunicate agli studenti? 

R3.B.T  Interazione didattica e 
valutazione formativa nei 
CdS telematici 

Sono state elaborate linee guida relative alle modalità di sviluppo          
dell’interazione didattica e alle forme di coinvolgimento delle figure         
responsabili della valutazione intermedia e finale (docenti e tutor)? 
All’interno di ogni insegnamento on line, è stata prevista una quota           
adeguata di e-tivity (problemi, report, studio di casi, simulazioni ecc.) con           
relativo feed-back e valutazione formativa da parte del docente o del tutor            
rispetto all’operato specifico del singolo studente? 
Tali linee guida e indicazioni risultano effettivamente rispettate? 
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2-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  
 

Dall’ultimo sondaggio OPIS disponibile si riscontra un lieve miglioramento della qualità del materiale didattico, che 
risultava essere ritenuto inadeguato dal 24% degli intervistati e che al momento risulta tale per circa il 20% (obiettivo 
1 sez. 2.a e 2.b). 
 
Il grosso degli insegnamenti al momento impiega il sistema e-learning per la distribuzione del materiale didattico. 
L’obiettivo 2 della sezione 2.a del Riesame Ciclico 2016 può dunque considerarsi concluso. 
 
L’obiettivo 2 della sez. 2.c  del Riesame Ciclico 2016 è stato raggiunto. Per ogni insegnamento esistono almeno 
cinque appelli annuali, secondo quanto stabilito dal manifesto degli studi. 
 

 
 

Azione Correttiva n.1 
Riesame Annuale - Sezione 2 - Obiettivo. n.1/2016; Riesame Ciclico - Sezione 2 - 
Obiettivo. n.1/2016 - Miglioramento della qualità del materiale didattico. 

Azioni intraprese 

Sono stati invitati i docenti a prestare una maggiore attenzione alla qualità del 
materiale fornito. Tutti i docenti sono stati invitati a rendere disponibili in formato 
elettronico eventuale materiale disponibile in rete in modo sparso o poco diffuso. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

A fronte di un generale lieve miglioramento (il 21% degli studenti intervistati si 
dichiara poco o per nulla soddisfatto del materiale didattico secondo le più recenti 
rilevazioni OPIS disponibili) si osserva una significativa differenza con la media di 
Facoltà (dove solo il 18% esprime tale opinione). L’azione, dunque, ha dato qualche 
frutto, ma permane un consistente numero di studenti insoddisfatti. Va osservato 
che nel corso di laurea specialistica in Fisica è estremamente difficile reperire 
materiale didattico di tipo tradizionale (libri e dispense) aggiornato, data la continua 
evoluzione che si osserva nel settore. Pertanto una percentuale significativamente 
alta di insoddisfatti potrebbe essere giustificata da questo motivo. Per il prossimo 
rapporto si cercherà di comprendere quali siano le ragioni di queste opinioni: se 
legate all’effettiva indisponibilità di materiale non sarà possibile ottenere risultati 
significativamente migliori; nel caso in cui le ragioni fossero di altra natura si 
studieranno le azioni ritenute più idonee. 

 

Azione Correttiva n.2 

Riesame Annuale - Sezione 2 - Obiettivo. n.2/2016 - Fare in modo che per tutti i corsi 
siano disponibili appelli sufficienti e in linea con quanto previsto dal Manifesto degli 
Studi. 

Azioni intraprese 
Sono stati monitorati gli appelli e si è verificato che per tutti gli insegnamenti sono 
stati effettivamente inseriti tutti gli appelli previsti dalla normativa. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Non si sono evidenziate particolari criticità. Questo è  stato anche confermato dalle 
rappresentanze studentesche. Sarà effettuata un’ulteriore verifica sui risultati delle 
schede OPIS compilate a partire dall’anno accademico 2018/19 per controllare che 
tutti i docenti rispettino le delibere degli organi di controllo. 

 

Azione Correttiva n.3 
 

Riesame Annuale - Sezione 1 - Obiettivo. n.1/2016 - Comprendere le cause che 
portano a laurearsi fuori corso 

Azioni intraprese 

Il CAD ha portato avanti diverse analisi a riguardo. Sono stati invitati i docenti a 
registrare sempre l’esito degli esami, anche in caso di esito negativo, per consentire 
una valutazione statistica delle ragioni che portano ad allungare il periodo dedicato 
allo studio. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione correttiva è ancora in corso: i dati raccolti non consentono ancora di 
delineare un quadro complessivo esaustivo. Si ritiene dunque opportuno sollecitare 
ulteriormente i docenti. 
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Azione Correttiva n.4 

Riesame Annuale - Sezione 1 - Obiettivo. n.2/2016 - Rivalutare il carico didattico 
assegnato ad alcuni corsi per i quali gli studenti hanno espresso giudizi negativi 
(carico didattico eccessivo) 

Azioni intraprese 
La questione è stato oggetto di discussione nell’ambito del CAD. Sono state analizzate 
tutte le schede OPIS individuando i corsi con maggiori criticità.  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione correttiva è ancora in corso. 

2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

2-b-1 Orientamento e tutorato (R3.B.1) 

R3.B.1  Orientamento e 
tutorato 

Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle             
scelte da parte degli studenti?  
Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del              
monitoraggio delle carriere? 
Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto             
dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda SUA-CdS 

● Riesame Annuale 2016:  L’Esperienza dello Studente (2b) per i servizi di orientamento (pagine 6 e 7) 

Documenti a supporto  

● Manifesto della Laurea Magistrale in Fisica (https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home) 

● Consiglio di Area Didattica e sue commissioni 
(https://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsilauree/laurea-magistrale-fisica) 

● Alma Laurea 

● Elenco dei tutors http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsi_lauree 

● Dati OPIS 2016/2017 e 2017/2018 
 

Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali disegnati 
dal CdS.  

Le attività di orientamento in ingresso sono descritte nella scheda SUA-CdS Quadro B5, pag. 11.  Ogni anno nella 
terza settimana del mese di luglio, presso la Città universitaria, si tiene la manifestazione Porte Aperte alla Sapienza, 
appuntamento estivo dedicato agli immatricolandi.  

In occasione di tale manifestazione il CdS LM-17 organizza una presentazione dell'attività di ricerca del Dipartimento 
rilevante per conoscere le opportunità offerte della laurea magistrale. Questa presentazione sarà svolta con cadenza 
annuale. 

Oltre alle informazioni sulla didattica, durante gli incontri, è possibile ottenere informazioni sulle procedure 
amministrative sia di carattere generale sia, più specificatamente, sulle procedure di immatricolazione ai vari corsi di 
studio e acquisire copia dei bandi per la partecipazione alle prove di accesso ai corsi.  

Le attività di orientamento in itinere sono coordinate dal servizio di orientamento delle facoltà (Sort) e prevedono 
uno o più docenti di riferimento. Sono attivi il servizio CIAO (Centro Informazioni Accoglienza Orientamento) per gli 
studenti italiani e l’analogo servizio HELLO per gli studenti stranieri. 

Le attività di orientamento in uscita sono coordinate dal Sistema Orientamento Università Lavoro (SOUL), che nasce 
dall'accordo tra Sapienza Università di Roma, Università degli Studi di Roma Tre, Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata, Università degli Studi di Roma Foro Italico, Accademia delle Belle Arti, Università degli Studi di Cassino, 
Università della Tuscia Viterbo e LUMSA Libera Università degli Studi Maria SS. Assunta di Roma.  

Dal febbraio 2010 è attivo presso la sede SOUL il Centro per l'Impiego Sapienza, dedicato a studenti e laureati con 
servizi di: Accoglienza e informazione - Consulenza e orientamento professionale e formativo - Offerte di lavoro su 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home
https://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsilauree/laurea-magistrale-fisica
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsi_lauree
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tutto il territorio provinciale - Offerte di stages in azienda e tirocini formativi - Consulenza sulla mobilità Europea 
attraverso il portale Eures - Informazioni sui contratti di lavoro e sul mercato del lavoro territoriale 

Ogni anno, all'inizio dell'anno accademico, il CAD organizza un incontro di orientamento. I membri della commissione 
presentano i diversi curricula ed i contenuti degli insegnamenti per permettere una scelta consapevole del piano 
formativo. Le presentazioni vengono poi caricate sul sito Web del CdS, in modo che siano fruibili anche dagli studenti 
eventualmente assenti. 

Le attività di orientamento, sia in ingresso, che in itinere, che in uscita sono atte a favorire la consapevolezza delle 
scelte da operare da parte dello studente. Una percentuale altissima (81%) di studenti interpellati rispondono che se 
dovessero iscriversi di nuovo ad un CdS rifarebbero la stessa scelta (indagine Alma Laurea), ciò testimonia il fatto che 
la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti  è molto alta in conseguenza di una efficace attività di 
orientamento.  

Il Consiglio di Area Didattica (CAD) ha istituito una Commissione per i Percorsi Formativi degli Studenti, con un 
docente di riferimento per curriculum: 

http://www.phys.uniroma1.it/fisica/cad/commissione-percorsi-formativi 

Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto del fatto che il principale sbocco professionale del 
corso di laurea magistrale in Fisica è nel mondo della ricerca scientifica di base ed applicata ed accompagnano lo 
studente a scelte consapevoli mirate ad ottenere il massimo risultato in quell’ambito. L’efficacia delle attività di 
orientamento  è testimoniata dal fatto che circa l’86% dei laureati partecipa ad una attività di formazione post laurea 
(indagine Alma Laurea) come per esempio corsi di specializzazione di vario genere, master e dottorato di ricerca. 

Le iniziative di accompagnamento al mondo del lavoro si basano sul monitoraggio delle prospettive occupazionali.  

Le controparti della principale area occupazionale per un laureato magistrale in fisica, ovvero enti di ricerca pubblici 
e il mondo dell’accademia, vengono interpellati e costituiscono parte attiva anche nella definizione delle attività di 
orientamento. 

Recentemente il CdS ha messo a punto una indagine anche presso ditte private di area scientifico-tecnologica 
(principale bacino occupazionale al di fuori della ricerca di base per il laureato in Fisica) che conferma l’ottima 
struttura del CdS e descrive  dettagliatamente il profilo del laureato richiesto da tale fetta del mondo del lavoro. 

In seguito alla riforma dell’insegnamento secondario, legge 107/2015, Sapienza ha istituito un Master di formazione 
per gli insegnanti atto a favorire l’acquisizione di 24 cfu in ambito antropo-psico-pedagogico e metodologie e 
tecnologie didattiche necessari per l’inserimento nel mondo della scuola: 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/24-cfu-linsegnamento 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Il monitoraggio delle prospettive occupazionali e le conseguenti iniziative di accompagnamento al mondo del lavoro               
dovrebbero essere rese stabili e ripetute nel tempo. 
Potenziale l’attività di orientamento per la laurea magistrale. 

2-b-2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze (R3.B.2) 

R3.B.2 
 

Conoscenze 
richieste in 
ingresso e 
recupero delle 
carenze 

Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate,          
descritte e pubblicizzate? 
Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato? 
Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere?  
Per i CdS triennali e a ciclo unico: le eventuali carenze sono puntualmente individuate e               
comunicate agli studenti? Vengono attuate iniziative per il recupero degli obblighi formativi            
aggiuntivi?  
Per i CdS di secondo ciclo, sono definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per               
l'accesso? È verificata l’adeguatezza della preparazione dei candidati? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda SUA-CdS 

● Riesame Ciclico 2016:  i risultati di Apprendimento Attesi e Accertati (2b) con riferimento alla verifica del 
possesso delle conoscenze iniziali (pagine 13 e 14) 

http://www.phys.uniroma1.it/fisica/cad/commissione-percorsi-formativi
https://www.uniroma1.it/it/pagina/24-cfu-linsegnamento
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● Riesame Annuale 2016:  l’ingresso, il percorso, l’uscita dal Cds (1b) (pagine 3  e 4) 

Documenti a supporto  

● Regolamento didattico della Laurea Magistrale 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds 

 

Le conoscenze richieste in ingresso al corso di laurea magistrale in fisica sono chiaramente e dettagliatamente 
elencate  nella SUA-CdS e nel manifesto degli studi, già nella sua pagina iniziale 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/offertaformativa/documenti_ufficiali/2018/169/30055_i.pdf 

In tale pagina, oltre ai requisiti minimi di legge per potersi iscrivere al corso, sono indicate le modalità di verifica delle 
conoscenze in ingresso e di iscrizione. 

Il Consiglio di Area Didattica (CAD) ha istituito una commissione per la verifica dei requisiti magistrali. Tale 
commissione approva (anche valutando eventuali affinità tra settori scientifico-disciplinari) l'ammissione alla laurea 
magistrale in Fisica degli studenti che abbiano acquisito un numeri minimo di crediti nelle diverse discipline previste. 

Per gli studenti del corso di laurea magistrale in Fisica sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere sotto 
forma di un tutorato svolto dai docenti indicati dal CAD. Lo studente può accedere al tutorato presentando alla 
segreteria didattica una apposita richiesta. Tale attività è pubblicizzata sul Manifesto della Laurea Magistrale in Fisica 
e sul sito del corso di laurea. 

I requisiti curriculari per l’accesso al corso di laurea magistrale sono discussi nel manifesto degli studi 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home 

La verifica della preparazione del candidato si basa sulla verifica dell’ottenimento dei crediti formativi necessari per 
l’accesso al corso di studi magistrale. 

 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Non ci sono problematiche. 
 

2-b-3 Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche (R3.B.3) 

R3.B.3  Organizzazione di 
percorsi flessibili e 
metodologie 
didattiche 

L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente (nelle scelte,           
nell'apprendimento critico, nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno          
adeguati da parte del corpo docente?  
Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili,            
modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti? 
Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche? (E.g. studenti             
fuori sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli...)?  
Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili?  

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Riesame Annuale 2016:  L’Esperienza dello Studente (2b) per la flessibilità degli insegnamenti e per il 
supporto agli studenti con esigenze specifiche (pagine 6 e 7) 

Documenti a supporto  

● Regolamento didattico della Laurea Magistrale 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds 

 

 
 
 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds
https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/offertaformativa/documenti_ufficiali/2018/169/30055_i.pdf
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds
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L’organizzazione didattica è strutturata per creare i presupposti dell’autonomia dello studente nell’apprendimento 
critico e nell’organizzazione dello studio. Nell’ambito del corso di laurea magistrale in Fisica la quota dell'impegno 
orario complessivo riservata a disposizione dello studente per lo studio personale o per altre attività formative di 
tipo individuale è almeno il 50% dell’impegno orario complessivo. Tale apprendimento viene sostenuto dalla guida 
sapiente del corpo docente, nella figura dei singoli professori dei vari corsi e del tutor. 

 
Il Dipartimento di Fisica mette a disposizione degli studenti spazi per lo studio individuale e di gruppo. A questo 
proposito l’indagine Almalaurea riscontra un’elevata soddisfazione dei laureati riguardo la biblioteca che infatti 
mette a disposizione molti posti studio. Inoltre un’aula del Dipartimento di Fisica è riservata tutti i pomeriggi allo 
studio degli studenti ed è gestita in autonomia dagli studenti.  
Per garantire allo studente un ausilio alla scelta del curriculum formativo della laurea magistrale, viene organizzato 
su base annuale (all'inizio dell'anno accademico) un incontro  durante il quale vengono presentati i curricula.  

Le attività curriculari prevedono strumenti didattici flessibili, come per esempio curricula studiati sulle specifiche 
esigenze delle diverse tipologie di studenti. Come esplicitamente descritto nel punto NG4 del regolamento didattico 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds 

Lo studente può aderire ad uno dei percorsi formativi curriculari predisposti annualmente dal Consiglio di Area 
Didattica (CAD), oppure può presentare un percorso formativo individuale che deve essere valutato dal CAD per 
l’approvazione. Negli ultimi anni, la percentuale degli studenti che hanno presentato un percorso formativo 
individuale, regolarmente accettato dal CAD, e’ stata del 10% circa. L'organizzazione del corso di laurea, dei suoi 
quattro curricula e l'elenco degli esami e' riportato in  
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/sites/default/files/allegati/tabellinexgb_2018_19LM17-2.pdf 

La Sapienza prevede un percorso di eccellenza allo scopo di valorizzare la formazione degli studenti iscritti meritevoli 
ed interessati ad attività di approfondimento e integrazione culturale. 

https://www.phys.uniroma1.it/fisica/corsilauree/percorsi-di-eccellenza 

Il percorso di eccellenza prevede l’affidamento dello studente ad un tutor che segue lo studente in attività formative 
aggiuntive, per un totale di 200 ore annue, con una stesura di un elaborato alla fine dell’anno accademico. Gli 
studenti sono tenuti a svolgere degli approfondimenti sugli argomenti legati alle materie insegnate nei corsi 
obbligatori, in collaborazione con la Scuola Superiore degli Studenti Avanzati Sapienza (SSAS):  

https://web.uniroma1.it/sssas/ 

L’area offerta formativa e diritto allo studio mette a disposizione una notevole quantità di borse di studio e di 
collaborazione.  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-di-studio 

Per gli studenti lavoratori sono previste modalità di esame con un’offerta di appelli per le prove d’esame più 
flessibile rispetto a quelle per gli studenti non lavoratori. 

La piattaforma e-learning della Sapienza rappresenta un utile strumento di supporto per gli studenti non 
frequentanti.  

L’accesso alle strutture didattiche del CdS e’ privo di barriere architettoniche. La biblioteca e’ posta al piano terreno 
dell’edificio Marconi del Dipartimento di Fisica, cui si accede da una rampa. Le aule sono facilmente raggiungibili 
utilizzando un ascensore che dall’ingresso principale collega tutti i piani dell’edificio. I laboratori sono accessibili a 
studenti disabili. La reperibilità del materiale didattico dipende dal corso in esame.  
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Non si evidenziano problemi da risolvere. 
 

 

 

 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/sites/default/files/allegati/tabellinexgb_2018_19LM17-2.pdf
https://www.phys.uniroma1.it/fisica/corsilauree/percorsi-di-eccellenza
https://web.uniroma1.it/sssas/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-di-studio
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2-b-4 Internazionalizzazione della didattica (R3.B.4) 

R3.B.4  Internazionalizzazione della 
didattica Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a           

sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero?  
Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, è effettivamente          
realizzata la dimensione internazionale della didattica, con riferimento a docenti          
stranieri e/o studenti stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in convenzione            
con Atenei stranieri? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● SUA-CdS 

● Area Diritto allo Studio e offerta formativa Sapienza  

● Riesame Annuale 2016:  L’Esperienza dello Studente (2b)  per l’assistenza per lo svolgimento di periodi di 
formazione all’estero e l’assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti (pagine 6 e 7) 

Documenti a supporto  

● Eramus Mundus AtoSiM Master of Science - http://www.erasmusmundus-atosim.cecam.org/ 
 

L’area offerta formativa e diritto allo studio mette a disposizione borse di studio per tirocinio all’estero e in 
particolare per la stesura della tesi di laurea all’estero e borse di perfezionamento 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-di-studio 

Inoltre sono erogate borse di mobilità per università extra-europee 

http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-allestero/borse-di-mobilit%C3%A0-extra-ue 

finanziate tramite fondi del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) e a contributi propri. 

Sono previsti anche i cosiddetti "free movers", cioè  gli studenti che non partecipano ad un programma di scambio 
organizzato dall'università, come ad esempio l'Erasmus, ma scelgono invece di loro iniziativa l'università ospitante, 
organizzando autonomamente il periodo di studio all'estero (si tratta di alcuni studenti ogni anno). 

http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-allestero/studenti-free-movers 

Il CAD di Fisica è  sempre stato molto attento all’internazionalizzazione. Le attività di internazionalizzazione avviate 
sono state diverse e qui riepilogate. 

1) Il CdS Magistrale ha partecipato ad un progetto Erasmus Mundus (Programma ATOSIM) con tre Università 
straniere: Ecole normale supérieure de Lyon, Universiteit van Amsterdam e Vrije Universiteit Amsterdam:  

http://www.erasmusmundus-atosim.cecam.org/ 

Il programma di studio era diviso in quattro parti. Tutti gli studenti hanno seguito i corsi prima ad Amsterdam, poi a 
Roma e infine a Lione per ottenere un diploma triplo. Il quarto semestre era dedicato alla ricerca nei laboratori di 
Amsterdam, Roma, Lione o uno dei nostri 21 partner aggiuntivi. Il percorso forniva alla studente un titolo triplo. Il 
progetto, terminato nel 2018, ha coinvolto circa 30 studenti.  

2) Il CdS Magistrale ha gradualmente attivato corsi erogati in lingua inglese allo scopo di aumentare il numero di 
studenti Erasmus in entrata; a partire dal 2017/2018 un curriculum e’ erogato in lingua inglese. La presenza di 
studenti stranieri ha richiesto un aumento dell’attivita’ di tutoraggio. Nel 2018/19 sono state bandite borse di 
tutoraggio specifiche. 

Il Corso di Studi in Fisica ha istituito un curriculum in Fisica Nucleare e Subnucleare con tutti i corsi in lingua inglese, 
per facilitare l’accesso di studenti stranieri. Attualmente tale curriculum è seguito da una decina di studenti stranieri, 
che rappresentano circa il 20% del totale degli studenti che hanno scelto il curriculum. 

Per l’anno accademico 2018-2019 si è osservato un notevole aumento di richieste da parte di studenti stranieri: sono 
pervenute 69 domande di immatricolazione da cittadini non italiani delle quali 49 sono state accettate. 

 

http://www.erasmusmundus-atosim.cecam.org/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/borse-di-studio
http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-allestero/borse-di-mobilit%C3%A0-extra-ue
http://www.uniroma1.it/internazionale/studiare-allestero/studenti-free-movers
http://www.erasmusmundus-atosim.cecam.org/
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3) Il CdS ha favorito la mobilità internazionale, utilizzando il programma Erasmus e favorendo lo svolgimento totale o 
parziale della tesi di laurea presso istituzione straniere. Sono stati previsti crediti per lo svolgimento della tesi 
all’estero. 

Le principali iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero sono descritti nella SUA-CdS nel quadro B5. Sapienza partecipa al programma Erasmus. Sono 25 quest’anno 
fra triennale e specialistica.  Il numero di studenti che aderisce al programma Erasmus è cresciuto di circa il 50% 
rispetto al precedente riesame ciclico.  
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
L’internazionalizzazione, intesa come rilevante presenza di studenti stranieri che si inquadrano nel nostro sistema              
formativo, risulta ancora limitata. Verrà ampliata l’offerta formativa in Lingua Inglese. La competitività scientifica del               
nostro sistema formativo viene inficiata dalla non comparabilità fra trattamenti nazionali e internazionali, che              
rendono difficile ad uno studente straniero il trasferimento in una sede italiana. 
Non sono previsti titoli doppi per la Laurea Magistrale in Fisica: bisognerebbe attivarne. 
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2-b-5 Modalità di verifica dell’apprendimento (R3.B.5) 

R3.B.5  Modalità di verifica 
dell’apprendimento Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e            

finali? 
Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad            
accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi?  
Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli          
insegnamenti? Vengono espressamente comunicate agli studenti? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Regolamento didattico della laurea Magistrale in Fisica 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds 

● Manifesto degli studi della Laurea Magistrale in Fisica 
(http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsilauree/laurea-magistrale-fisica e 
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds) 

● Riesame Ciclico 2016:  i risultati di Apprendimento Attesi e Accertati (2b)  con riferimento alla verifica delle 
Schede di Insegnamento (pagine 12 e 13) 

● Riesame Annuale 2016:  L’Esperienza dello Studente (2b)  per le modalità di verifica degli apprendimenti 
(pagine 6 e 7) 

Documenti a supporto  

● Dati OPIS 2016/2017 e 2017/2018 

 

Il CdS definisce chiaramente l’articolazione delle verifiche durante il corso di studi, per ogni curriculum e le prove 
finali. In particolare la laurea magistrale in fisica prevede 20 prove d’esame corrispondenti a ciascun dei corsi seguiti 
e la prova di tesi, corrispondenti ai 120 CFU totali da conseguire per ottenere la laurea. La modalità e la procedura di 
esecuzione dei singoli esami è chiaramente descritta nel regolamento didattico.  Normalmente, l'esame consiste in 
una prova orale, che può essere integrata da tesine o "compiti a casa" che lo studente prepara durante la frequenza 
del corso. In alcuni casi l'esame può includere una prova scritta. Informazioni sulle modalità dei singoli esami sono 
inoltre reperibili sulle pagine web dei singoli docenti titolari dei corsi.  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/programmazione 

Lo svolgimento dell’esame di laurea è descritto nel manifesto degli studi e nel regolamento didattico  

http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/laurea-magistrale-esame_finale 

dove sono esplicitamente citate le regole di iscrizione e sostenimento dell’esame di laurea nonché le regole per la 
votazione finale.  

Le modalità di verifica dei singoli insegnamenti risultano adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento. Lo si può evincere dal fatto che a riscontro di un buono-ottimo risultato di una grande percentuale 
degli studenti che arrivano alla laurea magistrale (dati sui voti) il riscontro nel mondo del lavoro e’ eccellente. 
Tipicamente un laureato italiano non ha alcun problema ad essere accettato nelle migliori scuole di dottorato o di 
specializzazione internazionali e/o a piazzarsi in ottime posizioni nel mondo lavorativo nazionale ed internazionale. 

In un questionario recentemente pubblicizzato dal CdS presso ditte operanti nel settore scientifico-tecnologico, il 
rilievo della struttura del CdS e dell’offerta formativa proposta hanno ricevuto grandi apprezzamenti.  

In base alla rilevazione OPIS gli studenti sono sostanzialmente soddisfatti della chiarezza dell'informazione sulle 
modalità d'esame. 

Le modalità di verifica dei singoli corsi vengono comunicate agli studenti verbalmente, durante lo svolgimento del 
corso stesso, e sono contenute in documenti presenti sulle pagine web dei docenti. Inoltre sono indicate (in linea di 
massima) espressamente nel manifesto degli studi e nel regolamento didattico al punto NG5.3 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/programmazione 

 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/corsilauree/laurea-magistrale-fisica
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/cds
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/programmazione
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/didattica/laurea-magistrale-esame_finale
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/programmazione
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Il 93% circa degli studenti di questo CdS dichiara che le modalità d’esame sono state chiaramente recepite dagli 
studenti, contro una media di facoltà dell’89% circa (dati schede OPIS studenti). Il dato del CdS è anche migliore di 
quanto appaia da questi dati in quanto la percentuale di coloro che rispondono “decisamente sì” alla domanda è del 
64% contro il 53% della media di Facoltà. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
La Commissione Assicurazione Qualità Didattica e la Giunta del CAD verificherà la completezza delle informazioni 
inserite nelle schede di insegnamento dai diversi docenti. 
 

2-b-T Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS telematici (R3.B.T) 

R3.B.T  Interazione didattica e 
valutazione formativa nei 
CdS telematici 

Sono state elaborate linee guida relative alle modalità di sviluppo dell’interazione           
didattica e alle forme di coinvolgimento delle figure responsabili della valutazione           
intermedia e finale (docenti e tutor)? 
All’interno di ogni insegnamento on line, è stata prevista una quota adeguata di             
e-tivity (problemi, report, studio di casi, simulazioni ecc.) con relativo feed-back e            
valutazione formativa da parte del docente o del tutor rispetto all’operato           
specifico del singolo studente? 
Tali linee guida e indicazioni risultano effettivamente rispettate? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Sezione/paragrafo/pagina del documento riportato nella tabella A pertinente al punto di attenzione 

Documenti a supporto  

 

 

Non si applica 
 
 
 

2-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 R3.B/n.1/RC-2018 Miglioramento della qualità del materiale didattico. 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Secondo le OPIS 2016/2017 il 21,5% circa degli studenti dichiara che il materiale 
didattico (indicato e disponibile) non è adeguato per lo studio della materia (contro 
una media di Facoltà pari al 18,3%). 
Tale analisi risulta confermata dai dati OPIS del 2017/2018:  il 22,4% circa degli 
studenti dichiara che il materiale didattico (indicato e disponibile) non è adeguato 
per lo studio della materia (contro una media di Facoltà pari al 19,3%). 

Azioni da intraprendere 

Invitare i docenti a differenziare il materiale didattico di supporto in 
- materiale didattico riferito alle singole lezioni 
- testi di riferimento principali del corso 
- materiale integrativo per approfondimenti  

Indicatore di riferimento Risposte alla domanda dei questionari OPIS studenti. 
Responsabilità Presidente CAD 
Risorse necessarie CAD e Commissione CGAQ per effettuare l’azione correttiva e verificarne l’efficacia. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Le relative valutazioni OPIS saranno disponibili nel secondo semestre del 2019. 
L’analisi da parte della Commissione CGAQ sarà completata entro Luglio 2019. 
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Obiettivo n. 2 R3.B/n.2/RC-2018 Ampliamento dell’offerta formativa in lingua inglese 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Attualmente un solo curriculum è tenuto in lingua inglese, il curriculum Nucleare e 
Subnucleare, che nell’ultimo anno accademico ha dimostrato di essere attrattivo 
verso un pubblico di studenti stranieri sempre più vasto. Il curriculum Nucleare e 
Subnucleare è però l’unico attualmente disponibile.  

Azioni da intraprendere 

- Aumentare l’offerta formativa in inglese, istituendo nuovi curricula in lingua. 
- Monitorare  il numero di  corsi che effettivamente vengono svolti in inglese. 
- Monitorare il numero di studenti stranieri che effettivamente frequentano i corsi in 
inglese. 

Indicatore di riferimento Numero di studenti stranieri che fanno domanda di iscrizione alla LM17. 
Responsabilità Presidente del CAD  
Risorse necessarie CAD e Commissione CGAQ per effettuare l’azione correttiva e verificarne l’efficacia. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si può pensare di aumentare l’offerta formativa in lingua inglese per l’anno 
accademico 2019-20. Il monitoraggio della riuscita di tale operazione e’  un processo 
lento. Si può pensare di ottenere delle risposte non prima di 2-3 anni dall’azione 
svolta.  

 
 

Obiettivo n. 3 R3.B/n.3/RC-2018 Istituzione di titoli doppi nella LM17 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Con la fine del progetto Erasmus Mundus Atosim nel 2018, la laurea 
LM-17 non ha programmi di studio integrati con altre Università europee 

Azioni da intraprendere 

Sarebbe auspicabile un intervento per l’attuazione di percorsi formativi integrati con 
Università europee o extra-europee. In particolare, si potrebbe continuare la 
collaborazione con le istituzioni coinvolte nel progetto Erasmus Mundus per attivare 
un percorso che porti ad un titolo multiplo. 

Indicatore di riferimento Numero di studenti che conseguono il doppio titolo 
Responsabilità Presidente del CAD 

Risorse necessarie 
Giunta CAD e Commissione CGAQ per effettuare l’azione correttiva e verificarne 
l’efficacia. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L'azione e' stata iniziata in collaborazione con l'Ufficio Internazionalizzazione di 
Sapienza. Si prevede di attivare un percorso con titolo doppio per il Manifesto 
2020/21. 

 
 

Obiettivo n. 4 R3.B/n.4/RC-2018 Attività di orientamento 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Potenziare l’attività di orientamento degli studenti che si iscrivono alla LM17 

Azioni da intraprendere 

In occasione della manifestazione Porte Aperte,  il CdS  organizzerà una 
presentazione dell'attività di ricerca del Dipartimento rilevante per conoscere le 
opportunità offerte della laurea magistrale, analogamente a quanto fatto per la 
prima volta nel 2018. Questa presentazione sarà svolta con cadenza annuale. 

Indicatore di riferimento Partecipazione alla giornata di orientamento. 
Responsabilità Presidente del CAD 
Risorse necessarie Docenti del Dipartimento 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Porte Aperte - Sapienza 
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3 RISORSE DEL CDS (R3.C) 

 

La definizione dei profili culturali e professionali e architettura del CdS fa riferimento all’indicatore R3.C il cui                 
Obiettivo è: Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione di personale docente e              
tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili              
agli studenti. L’indicatore si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione per i CdS tradizionali e 1 Punto di Attenzione                    
per i CdS Telematici con i relativi Aspetti da Considerare. 
 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

R3.C.1  Dotazione e 
qualificazione del 
personale docente 

 

I docenti sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del             
CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica? Per la           
valutazione di tale aspetto si considera, per tutti i Cds, la quota di docenti di               
riferimento di ruolo appartenenti a SSD base o caratterizzanti la classe con valore di              
riferimento a 2/3.  
Si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti? Per la          
valutazione di tale aspetto si considera l'indicatore sul quoziente studenti/docenti          
ora, complessivo e al primo anno, con valore di riferimento il doppio della numerosità              
di riferimento della classe (costo standard). Nel caso tale soglia sia superata, il CdS ne               
ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di correttivi? 
Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate           
attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro             
pertinenza rispetto agli obiettivi didattici?  
Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze didattiche nelle           
diverse discipline? 

R3.C.2 
 Dotazione di 

personale, 
strutture e servizi 
di supporto alla 
didattica 

 

I servizi di supporto alla didattica (gestiti dal Dipartimento o dall'Ateneo) assicurano            
un sostegno efficace alle attività del CdS? [Questo punto di attenzione non entra nella              
valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di sede R1.C.2] 
Viene verificata da parte dell'Ateneo la qualità del supporto fornito a docenti,            
studenti e interlocutori esterni? [Questo punto di attenzione non entra nella           
valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di sede R1.C.2] 
Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo,         
corredata da responsabilità e obiettivi e che sia coerente con l'offerta formativa del             
CdS? 
Sono disponibili adeguate strutture e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.           
Biblioteche, ausili didattici, infrastrutture IT...) 
I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti? 

R3.C.T  Qualificazione del 
personale e 
dotazione del 
materiale didattico 
per i CdS 
telematici 

Sono state indicate le tecnologie/metodologie sostitutive dell' “apprendimento in         
situazione” e in caso affermativo sono risultate adeguate a sostituire il rapporto in             
presenza? 
È stata prevista un’adeguata attività di formazione/aggiornamento di docenti e tutor           
per lo svolgimento della didattica online e per il supporto all’erogazione di materiali             
didattici multimediali? Tali attività sono effettivamente realizzate? 
Dove richiesto, sono precisate le caratteristiche/competenze possedute dai tutor dei          
tre livelli e la loro composizione quantitativa, secondo quanto previsto dal DM            
1059/13? Sono indicate le modalità per la selezione dei tutor e risultano coerenti con              
i profili precedentemente indicati? 

    
 

3-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Il principale mutamento intercorso dal Riesame ciclico 2016 riguarda il sostanziale incremento del numero di 
studenti iscritti al CdS. Ciò ha fatto sì che già il corso di laurea triennale abbia sperimentato, negli scorsi due anni, una 
moltiplicazione dei canali didattici paralleli  in cui vengono suddivisi i corsi, particolarmente complicato per  i corsi di 
laboratorio. Attualmente l’onda delle iscrizioni sta raggiungendo la Laurea Magistrale, che a partire dal prossimo 
anno accademico si troverà a fronteggiare un incremento del 30% del numero di iscritti. Questo in una situazione 
congiunturale tutt’altro che positiva, nella quale, a causa dei pensionamenti e di un turn over ridotto, il corpo 
docente e il personale TAB non hanno avuto un conseguente adeguamento numerico.  Essendo le risorse umane un 
aspetto chiave della qualità didattica, ci potrebbe essere un calo dell'offerta formativa. 
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Azione Correttiva n.1 
Riesame Ciclico - Sezione 3 - Obiettivo. n.1/2016 - Miglioramento delle informazioni 
fornite attraverso il sito web 

Azioni intraprese 

Il sito Web del Dipartimento è stato revisionato in modo da aumentare l'accessibilità 
e la fruibilità. Inoltre il contenuto per quanto riguarda la laurea LM-17 è stato 
devoluto all’amministrazione centrale della Sapienza che ha sviluppato un modello 
standardizzato per fornire tutte le informazioni sui diversi Corsi di Laurea. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

La revisione del sito si ritiene conclusa rispetto agli obiettivi prefissati nel riesame del 
2016. Attualmente si sta provvedendo a sviluppare una versione completa del sito in 
inglese. 

3-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

Sia nel precedente riesame ciclico 2016 che nelle Schede di Monitoraggio 2017 sono già state evidenziate delle 
criticità nel rapporto studenti/docente all’interno del corso di Laurea Magistrale, che tende costantemente a salire 
ed e’ stabilmente ben al di sopra della media nazionale. Tale rapporto e’ destinato a salire ulteriormente in seguito 
al recente incremento di iscrizioni affiancato dal pensionamento del corpo docente. Anche il personale TAB 
destinato al supporto alla didattica e’ rimasto costante in numero. In generale, quindi, si evidenzia un sostanziale 
deficit delle risorse destinate alla didattica del CdS. 
 

3-b-1 Dotazione e qualificazione del corpo docente (R3.C.1) 

R3.C.1  Dotazione e qualificazione 
del personale docente 

 

I docenti sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze            
del CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione          
didattica? Per la valutazione di tale aspetto si considera, per tutti i Cds, la quota di               
docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD base o caratterizzanti la classe             
con valore di riferimento a 2/3.  
Si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti? Per la          
valutazione di tale aspetto si considera l'indicatore sul quoziente studenti/docenti          
ora, complessivo e al primo anno, con valore di riferimento il doppio della             
numerosità di riferimento della classe (costo standard). Nel caso tale soglia sia            
superata, il CdS ne ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando         
l'applicazione di correttivi? 
Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate           
attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro             
pertinenza rispetto agli obiettivi didattici?  
Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze didattiche          
nelle diverse discipline? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Scheda di Monitoraggio del CdS 

● Riesame ciclico 2016: il Sistema di Gestione del Cds (3b) con riferimento alle risorse a disposizione del CdS 

● Dati ANVUR: file 20171231_dati_indicatori_ava-anvur (1).xlsx 

Documenti a supporto  

               nessun documento 

 

La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti per                
corso di studio della Laurea Magistrale in Fisica (di cui sono docenti di riferimento) e’ la totalità (100%), come si                    
evince dall’indicatore iC08 dei dati ANVUR. Perciò tale percentuale e’ ben superiore alla soglia.  

Le competenze scientifiche e la qualità della ricerca dei docenti per la Laurea Magistrale può essere valutata                 
attraverso l’indicatore iC09 dei dati Anvur, da cui si evince che la qualità della ricerca dei docenti della laurea                   
magistrale in fisica è stabilmente al di sopra della media nazionale. Inoltre bisogna rilevare che l’assegnazione dei                 
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corsi ai docenti di riferimento sono fatte tenendo in grande considerazione l’esperienza di ricerca del docente stesso,                 
in maniera tale da favorire la continuità didattica con il dottorato di ricerca. Si presenta molto frequentemente la                  
situazione in cui un docente della Magistrale diventa relatore di tesi, introducendo così lo studente in un gruppo di                   
ricerca, che nella maggior parte dei casi e’ di eccellenza a livello internazionale.  

La valorizzazione delle competenze scientifiche e la preparazione dello studente ad un successivo ingresso nel               
mondo della ricerca vengono fatte anche attraverso il coinvolgimento nella docenza dei corsi della Laurea Magistrale                
di colleghi di Istituti di Ricerca Nazionali come l’INFN, CNR, IIT, INAF. 

Nel triennio 2013-2015 il rapporto complessivo studenti iscritti/docenti e’ passato da 5.2 nel 2013 a 7.2 nel 2015. In                   
entrambi i casi si tratta di un valore ben al di sopra della media nazionale che si attesta sul valore di 2.3. Ciò denota                        
una carenza di personale docente già puntualizzato nella Scheda di Monitoraggio Annuale del CdS del 2017.  

Negli stessi anni la percentuale di ore erogate da docenti assunti a tempo indeterminato e’ passata da 83% a 76%, al                     
di sotto della media nazionale che si aggira intorno al 79%. Anche questo e’ un dato su cui riflettere, che presenta                     
una sua criticità da inquadrare in una tendenza negativa a livello nazionale (epocale). 

 
Le assegnazioni didattiche tengono in grande considerazione le esperienze di ricerca dei docenti, per gli 
insegnamenti in cui questo aspetto è piú rilevante. Ad esempio nei laboratori didattici, specifiche esperienze di 
ricerca nel campo di riferimento del laboratorio stesso, sono qualità dirimenti nella scelta del docente titolare. 

Nei precedenti anni accademici il CdS non ha svolto attività di supporto per le competenze didattiche. Dal 2017  il 
Gruppo di Lavoro sulla Qualità e l’Innovazione Didattica (QUID) si è costituito con il proposito di avviare, all’interno 
della comunità accademica di Sapienza, un’azione condivisa sulla qualità e l’innovazione della didattica universitaria. 
E’ stato perciò predisposto un progetto formativo destinato ai docenti di prima nomina, e ai docenti interessati 
all’apprendimento e verifica di metodi didattici innovativi e di qualità. Si tratta di progetti già sviluppati all’estero ma 
è una delle prime iniziative nell’Università italiana. In vista della realizzazione del progetto formativo si sta formando 
una comunità di docenti-tutor che saranno portavoce e tramite con la loro comunità di riferimento nonché 
valorizzatori e supporto attivo in tutte le fasi di sviluppo del progetto.  Il presidente della CGAQ è stato designato 
dalla Facoltà come rappresentante per il Dipartimento di Fisica nell’ambito di questa iniziativa. 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
E’ presente una criticità nel rapporto studenti/docente all’interno del corso di laurea magistrale, che e’ stato                
puntualizzato già nella Scheda di Monitoraggio del CdS del 2017. 
 

3-b-2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica (R3.C.2) 

R3.C.2 
 Dotazione di personale, 

strutture e servizi di 
supporto alla didattica 

 

I servizi di supporto alla didattica (gestiti dal Dipartimento o dall'Ateneo)           
assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS? [Questo punto di attenzione            
non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di sede              
R1.C.2] 
Viene verificata da parte dell'Ateneo la qualità del supporto fornito a docenti,            
studenti e interlocutori esterni? [Questo punto di attenzione non entra nella           
valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di sede R1.C.2] 
Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale        
tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e obiettivi e che sia coerente          
con l'offerta formativa del CdS? 
Sono disponibili adeguate strutture e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.           
Biblioteche, ausili didattici, infrastrutture IT...) 
I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Commissione Paritetica CPDS 2018 pag.84/87 

● Commissione Paritetica CPDS 2017 pag.64/99. 

● Riesame Ciclico 2016:  il Sistema di Gestione del Cds (3b) con riferimento ai processi di gestione del CdS e 
alle risorse e ai servizi a disposizione del CdS 

● Riesame Annuale 2016: L’Esperienza dello Studente (2b) per la disponibilità di infrastrutture e loro fruibilità, 
le effettive condizioni delle aule e delle sale studio a disposizione degli studenti del CdS con particolare 
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attenzione all’eventuale sovraffollamento e alla presenza di barriere architettoniche, l’effettiva disponibilità 
ed efficacia dei servizi di contesto 

Documenti a supporto  

● Opinioni degli Studenti OPIS 

● Profilo dei Laureati 2016 di Alma Laurea 

● Sito del Dipartimento di Fisica, sezione Didattica: https://www.phys.uniroma1.it/fisica/segreteria_didattica 

● Aule della Sapienza  http://www.uniroma1.it/node/20266 

 

I servizi di supporto alla Didattica sono costituiti da personale TAB, che gestisce il lavoro di segreteria e da diverse                    
commissioni di area didattica, dalla Giunta del Consiglio di Area Didattica (CAD), struttura deputata alla definizione e                 
all’organizzazione della Didattica del corso di studio, e dai tre coordinatori dei corsi di studio (laurea triennale,                 
magistrale e laurea magistrale in astronomia e astrofisica). Tale struttura è stata in vigore fino a Dicembre 2018                  
quando è avvenuto il cambio di regolamento.  

http://www.phys.uniroma1.it/fisica/commissioni 

In particolare, sono presenti: la Commissione per i Percorsi Formativi, che si occupa di definire i curricula dei vari                   
corsi di studio; la Commissione Paritetica con una componente docente e una rappresentanza dei studenti, che si                 
occupa di mettere in evidenza eventuali criticità rilevate congiuntamente dal corpo docente e da quello studentesco;                
la Giunta, che ha tra i suoi compiti quello di definire il Manifesto degli studi da presentare al CAD e che, in                      
particolare, che si occupa di pianificare i contenuti dei vari corsi che costituiscono il corso di studi e di omogeneizzare                    
ed evitare la ripetizione eventuale di soggetti comuni a più corsi; la Commissione di Gestione dell’Assicurazione                
Qualità; la Commissione per la verifica dei requisiti magistrali e la Commissione percorsi di eccellenza. Tutte queste                 
commissioni operano sotto la supervisione del CAD e costituiscono un ausilio all'attività didattica dei singoli docenti.  

Dal punto di vista dello studente, un sostegno diretto alla didattica e’ rappresentato dal tutor. 

Il Dipartimento ha 2 unità di personale per il supporto del CdS (Sonia Riosa e Marco Dante). 

L’efficacia del sostegno alla didattica non ha un riscontro diretto, ma indiretto nel monitoraggio delle opinioni degli                 
studenti, OPIS, che al 86% si reputano “soddisfatti” o “decisamente soddisfatti” del corso di studio e allo stesso                  
modo delle opinioni dei docenti che al 100% si reputano “soddisfatti” o “decisamente soddisfatti” del corso di studio. 

L'attività di verifica della qualità del supporto alla didattica viene effettuata tramite il monitoraggio delle opinioni                
degli studenti, OPIS, che al 86% si reputano “soddisfatti” o “decisamente soddisfatti” del corso di studio e allo stesso                   
modo delle opinioni dei docenti che al 100% si reputano “soddisfatti” o “decisamente soddisfatti” del corso di studio. 
 
L’apprezzamento da parte degli studenti del CdS è pienamente confermato dalle relazioni annuali fornite dalla 
Commissione Paritetica CPDS di Facoltà. 
 
All’interno del Dipartimento vengono assegnati i ruoli e le responsabilità in modo dettagliato tramite un confronto 
fra il Direttore del Dipartimento ed il presidente del CAD. Il personale TAB è diviso in gruppi di lavoro, ogni anno 
vengono assegnati a ciascun gruppo i propri compiti ed a fine anno il direttore verifica l’effettivo raggiungimento 
degli obiettivi. in particolare  il Dipartimento dispone di due unità TAB (Sonia Riosa e Marco Dante) dedicate al 
supporto alla didattica.  

Le strutture didattiche disponibili nel CdS, quali aule, laboratori, strutture informatiche e biblioteche, sono elencate               
alla pagina del Dipartimento di Fisica. In particolare: 

- il CdS dispone di 14 Aule (http://www.uniroma1.it/node/20266) distribuite fra il vecchio edificio Marconi e il               
nuovo edificio Fermi. La capienza delle aule è variabile fra 22 e 280 posti a sedere. Fino all’a.a. passato, il                    
corso di laurea Magistrale non ha riscontrato criticità nel numero di occupazione delle aule per i vari canali                  
che costituiscono il corso di studio. La situazione è destinata a cambiare con l’arrivo alla magistrale di più di                   
170 studenti a partire dall’anno prossimo (riunione CAD e documento). La tendenza all’aumento del numero               
di studenti annuo iscritti al CdS sembra in consolidamento (stabile sugli ultimi due anni). Quindi bisognerà                
affrontare il problema della carenza di spazi attraverso azioni idonee che permettano uno svolgimento              
sereno delle lezioni del corso. Il piano di utilizzo delle aule è ottimizzato. Gli orari delle lezioni sono tali da                    
evitare sovrapposizioni di corsi e/o ore di buco. Nessuna delle aule utilizzate per il CdS presenta barriere                 
architettoniche. Tutte sono fruibili e accessibili anche ad eventuali  studenti disabili.  

https://www.phys.uniroma1.it/fisica/segreteria_didattica
http://www.uniroma1.it/node/20266
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/commissioni
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/cad/commissione-qualita-didattica
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/cad/commissione-qualita-didattica
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/6998
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/7000
http://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/7000
http://www.uniroma1.it/node/20266
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- Secondo il questionario OPIS i docenti ritengono all’83% che le aule dove si svolgono le lezioni siano                 
adeguate il dato è superiore alla media della Facoltà; nel questionario per gli studenti invece il dato non è                   
presente. Solo una generica soddisfazione complessiva sul CdS che comunque si attesta intorno all’86%, al               
di sopra della media di Facoltà. Nel Profilo dei Laureati 2016 di Alma Laurea gli studenti ritengono le aule                   
utilizzate per i corsi della LM17 “spesso”, “sempre” o “quasi sempre” adeguate in percentuale molto alta,                
79%. Si nota però che si tratta di una coorte che non ha ancora subito l’incremento delle iscrizioni. 

- I laboratori didattici sono descritti alla pagina http://www.phys.uniroma1.it/fisica/strutture/laboratori. Il         
CdS dispone dei Laboratori Bruno Pontecorvo (in particolare per il primo ciclo della laurea triennale), dei                
Laboratori di Fisica dell’Edificio Marconi, del Laboratorio di Fisica Nucleare e Subnucleare, del Laboratorio di               
Esperienze Didattiche. Oltre a tali laboratori, è presente un Laboratorio di Calcolo. Il CdS magistrale prevede                
che tutti gli studenti svolgano una esperienza di laboratorio (Physics Laboratory II). Tale esperienza viene               
svolta in piccoli gruppi (massimo 4 studenti) nei laboratori didattici oppure nei laboratori di ricerca del                
Dipartimento di Fisica e degli Enti in convenzione, spesso sotto la supervisione di tutori, che sono docenti                 
universitari o ricercatori strutturati degli Enti. Attualmente non risultano criticità. Secondo il questionario             
OPIS i docenti ritengono al 99% che i laboratori didattici siano adeguati. nel questionario per gli studenti                 
invece il dato non è presente. Solo una generica soddisfazione complessiva sul CdS che comunque si attesta                 
intorno all’86%, al di sopra della media di Facoltà. Nel Profilo dei Laureati 2016 di Alma Laurea gli studenti                   
ritengono i laboratori didattici della LM17 “spesso”, “sempre” o “quasi sempre” adeguate in percentuale del               
79%. Si nota ancora una volta che si tratta di una coorte che non ha ancora subito l’incremento delle                   
iscrizioni. 

- La biblioteca cui fa capo il CdS si trova nell’edificio Marconi al piano terra. La sala della biblioteca è                   
giornalmente occupata dagli studenti di tutto l’Ateneo. L’accesso alla biblioteca è privo di barriere              
architettoniche. Nel Profilo dei Laureati 2016 di Alma Laurea gli studenti ritengono i servizi della biblioteca                
(prestito/consultazione, orari di apertura …) abbastanza o decisamente positivi all’86%. 
https://www.phys.uniroma1.it/fisica/biblioteca 

- Uno spazio per lo studio individuale (e per il confronto) degli studenti previsto all’interno del Dipartimento è                 
costituito dall’aula Majorana, che ospita i corsi del CdS solo al mattino. Nel pomeriggio, l’aula è a                 
disposizione degli studenti. Gli studenti in tesi magistrale che siano coinvolti nel lavoro di un gruppo                
sperimentale trovano posto all’interno del relativo laboratorio. In totale, nel Profilo dei Laureati 2016 di               
Alma Laurea gli studenti pensano che gli spazi dedicati allo studio individuale nel CdS siano presenti e                 
adeguati nel 32.4%, mentre invece pensano che siano inadeguati o non presenti nel 62% dei casi. 

- Gli studenti hanno accesso alla rete informatica dell’Ateneo e dispongono di una casella di posta elettronica                
privata. E’ presente un’aula di informatica, accessibile agli studenti anche al di fuori dell’orario di lezione. 

 
La biblioteca ha orari di apertura soddisfacenti. I laboratori informatici non possono essere sempre fruiti per la 
mancanza di personale tecnico. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 

Nel questionario OPIS studenti non c'è una domanda specifica di soddisfazione riguardo alle aule o ai laboratori.                 
Bisogna ricorrere ai dati Alma laurea. 

Andrebbero aumentati gli spazi per lo studio individuale degli studenti. La biblioteca di Fisica è molto apprezzata ma                  
le postazioni andrebbero ulteriormente potenziate. Gli studenti possono utilizzare le aule oltre le ore di lezione.                
L’Aula Majorana è disponibile tutti i pomeriggi. 

A partire dall’anno prossimo si verificheranno delle criticità dovute all'aumento del numero degli iscritti alla Laurea                
Magistrale. La soluzione prospettata dal CAD è di aumentare lo spettro di fruibilità con lezioni a partire dalle 8:00 e di                     
distribuire le esperienza di laboratorio anche durante le mattine in modo da ottimizzare la fruizione degli spazi. 
 

 

 

 

http://www.phys.uniroma1.it/fisica/strutture/laboratori
https://www.phys.uniroma1.it/fisica/biblioteca
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3-b-T Qualificazione del personale e dotazione del materiale didattico per i CdS telematici (R3.C.T) 

R3.C.T  Qualificazione del personale 
e dotazione del materiale 
didattico per i CdS 
telematici 

Sono state indicate le tecnologie/metodologie sostitutive dell' “apprendimento in         
situazione” e in caso affermativo sono risultate adeguate a sostituire il rapporto in             
presenza? 
È stata prevista un’adeguata attività di formazione/aggiornamento di docenti e          
tutor per lo svolgimento della didattica online e per il supporto all’erogazione di             
materiali didattici multimediali? Tali attività sono effettivamente realizzate? 
Dove richiesto, sono precisate le caratteristiche/competenze possedute dai tutor         
dei tre livelli e la loro composizione quantitativa, secondo quanto previsto dal DM             
1059/13? Sono indicate le modalità per la selezione dei tutor e risultano coerenti             
con i profili precedentemente indicati? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Sezione/paragrafo/pagina del documento riportato nella tabella A pertinente al punto di attenzione 

● … 

Documenti a supporto  

●  
 

Non si applica 
 
 
 

3-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 R3.C/n.1/RC-2018: Spazi didattici per studenti 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Richieste degli studenti per studio individuale e di gruppo 
Aumentare l’offerta dei laboratori di ricerca 

Azioni da intraprendere Nuovi laboratori e spazi per studio individuale 

Indicatore di riferimento 
Soddisfazioni studenti 
Internazionalizzazione della didattica 

Responsabilità 

Direttore Dipartimento 
Presidente del CAD 
Steering Committee del Dipartimento di eccellenza - Centro di Ricerche Amaldi  

Risorse necessarie 
Fondi Dipartimento 
Progetto Dipartimento di eccellenza - Centro di Ricerche Amaldi 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Saranno predisposti nuovi laboratori di ricerca nell’ambito del Progetto Dipartimento 
di eccellenza - Centro di Ricerche Amaldi entro il 2020 
Potenziamento laboratori di calcolo entro il 2020 
Sarà allestita un’aula per gli studenti all’Edificio Fermi con postazioni individuali – 35 
metri quadrati entro il 2020 
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4 MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS (R3.D) 

 

L’esperienza dello studente fa riferimento all’Indicatore R3.D il cui Obiettivo è: Accertare la capacità del CdS di                 
riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria organizzazione didattica e di definire                
interventi conseguenti. L’indicatore si articola nei seguenti 3 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da                
Considerare. 
 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

R3.D.1  Contributo dei docenti e 
degli studenti Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al          

coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli        
orari, della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto?  
Vengono analizzati i problemi rilevati e le loro cause?  
Docenti, studenti e personale di supporto hanno modo di rendere note           
agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento?  
Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle          
opinioni di studenti, laureandi e laureati? Alle considerazioni complessive         
della CPDS (e degli altri organi di AQ) sono accordati credito e visibilità?  
Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e             
assicura che siano loro facilmente accessibili? 

R3.D.2 
 

Coinvolgimento degli 
interlocutori esterni Sono garantite interazioni in itinere con le parti interessate consultate in fase            

di programmazione del CdS o con nuovi interlocutori, in funzione delle           
diverse esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi?  
Le modalità di interazione in itinere sono coerenti con il carattere (se            
prevalentemente culturale, scientifico o professionale), gli obiettivi del CdS e          
le esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi anche, laddove          
opportuno, in relazione ai cicli di studio successivi, ivi compreso il Dottorato            
di Ricerca?  
Qualora gli esiti occupazionali dei laureati siano risultati poco soddisfacenti, il           
CdS ha intensificato i contatti con gli interlocutori esterni, al fine di            
accrescere le opportunità dei propri laureati? 

R3.D.3  Revisione dei percorsi 
formativi Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e          

rifletta le conoscenze disciplinari più avanzate, anche in relazione ai cicli di            
studio successivi compreso il Dottorato di Ricerca?  
Vengono analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli              
esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS,            
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macro            
regionale o regionale?  
Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti da          
docenti, studenti e personale di supporto (una volta valutata la loro           
plausibilità e realizzabilità)?  
Vengono monitorati gli interventi promossi e ne viene adeguatamente         
valutata l'efficacia? 

    
 

4-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 
 

La commissione CGAQ del CdS è stata individuata come referente per l’analisi degli eventuali problemi inerenti 
l'attività didattica, l’individuazione delle loro cause e il monitoraggio delle azioni correttive. La CGAQ attualmente in 
carica e' stata nominata nella Giunta del CAD del  19/02/2018, verbale ratificato dal CAD del 27/03/2018. La 
presenza nella Commissione di docenti e referenti dei vari Corsi di Laurea e di rappresentanze studentesche degli 
stessi permette di svolgere una efficace attività collegiale mirata alla revisione dei percorsi e al coordinamento 
didattico fra gli insegnamenti. 
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Azione Correttiva n. Non erano previste azioni correttive. 

Azioni intraprese  
Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

 

4-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

4-b-1 Contributo dei docenti e degli studenti (R3.D.1) 

R3.D.1  Contributo dei docenti e 
degli studenti Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al          

coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari,         
della distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto?  
Vengono analizzati i problemi rilevati e le loro cause?  
Docenti, studenti e personale di supporto hanno modo di rendere note           
agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento?  
Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle          
opinioni di studenti, laureandi e laureati? Alle considerazioni complessive della          
CPDS (e degli altri organi di AQ) sono accordati credito e visibilità?  
Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e             
assicura che siano loro facilmente accessibili? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Riesame Annuale 2016: L’Esperienza dello Studente (2b) per il coordinamento degli insegnamenti, degli 
orari di lezione, della programmazione degli esami 

Documenti a supporto  
● Pagine Web del Team Qualità consultabili all'indirizzo:       

http://www.uniroma1.it/ateneo/governo/team-qualit%C3%A0  
 

Assicurazione qualità.  

Il Sistema di Assicurazione Qualità (AQ) di Sapienza è descritto diffusamente nelle Pagine Web del Team Qualità 
consultabili all'indirizzo: 

http://www.uniroma1.it/ateneo/governo/team-qualit%C3%A0 

Ciascun Corso di Studio e ciascun Dipartimento ha poi facoltà di declinare il Modello di Assicurazione Qualità 
Sapienza definito nelle Pagine Web del Team Qualità nell'Assicurazione Qualità del CdS/Dipartimento mutuandolo ed 
adattandolo alle proprie specificità organizzative pur nel rispetto dei modelli e delle procedure definite dall'Anvur e 
dal Team Qualità. 

In particolare per il Corso di Laurea LM 17, il monitoraggio dell’attività didattica è svolto dalla Commissione per la 
Gestione della Qualità della Didattica (CGAQ) attivata nel CAD, ai cui lavori partecipano i rappresentanti degli 
studenti (secondo il regolamento, partecipa uno studente per ogni corso di studio presente nel CAD). A livello di 
Facoltà l’assicurazione qualità è garantita dal Comitato di monitoraggio. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/aq 

Studenti. Gli studenti possono esporre problemi, fornire suggerimenti, osservazioni e proposte di miglioramento 
utilizzando diversi canali: 

a) i rappresentanti degli studenti o i singoli studenti possono rivolgersi direttamente al Presidente CAD; 

b) gli studenti possono richiedere la convocazione delle commissioni docenti-studenti ``Osservatorio della didattica” 
(ne e’ costituita una per ciascun corso di studi); 

c) per problemi più gravi possono fare riferimento alla commissione statutaria presente all’interno della Facoltà di 
Scienze MM.FF.NN, la Commissione Paritetica Docenti-Studenti, oppure possono rivolgersi al Garante delle 
studentesse e degli studenti referente per le DSA e le disabilità che coadiuva il Presidente CAD nella soluzione di 
eventuali problematiche di natura logistica, organizzativa e didattica concernenti i portatori di disabilità e/o DSA. 

http://www.uniroma1.it/ateneo/governo/team-qualit%C3%A0
http://www.uniroma1.it/ateneo/governo/team-qualit%C3%A0
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/30055/aq
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Gli studenti possono ottenere informazioni su questioni di carattere didattico nel Punto informativo studenti 
(sportello orientamento SOrT), sito nella stanza 001 al piano terra dell’Edificio Marconi, aperto tutti i giorni durante i 
semestri di insegnamento, oppure alla Segreteria didattica. 

Le Pagine Web di CdS/Dipartimento rappresentano, unitamente alle Schede SUA-Didattica e SUA-Ricerca, gli 
strumenti di comunicazione delle modalità di attuazione del Sistema di Assicurazione Qualità a livello di 
CdS/Dipartimento. 

A livello del CdS, la revisione dei percorsi e il coordinamento didattico tra gli insegnamenti è in carico della Giunta del 
CAD. Nel caso di cambiamenti significativi il CAD nomina una commissione ad hoc. E'  attualmente in corso la 
revisione del curriculum di Biosistemi per il  quale il CAD ha nominato una commissione ai cui lavori partecipano 
rappresentanti delle aree disciplinari rilevanti. 

La razionalizzazione degli orari, come anche delle date di esame, viene svolta in coordinamento tra il CAD di Fisica 
(nella figura del suo Presidente) e il Dipartimento di Fisica (nella figura del delegato del Direttore alla didattica). 

La presente  Commissione per la Gestione dell’Assicurazione Qualità analizza l’andamento del problemi, individua le 
cause e l’efficacia delle azioni correttive redigendo annualmente il rapporto di riesame annuale. A tale scopo, tutti gli 
aspetti emersi dalle OPIS docenti e studenti, le opinioni degli studenti espresse nelle riunioni della commissione 
stessa, i rapporti stesi dal Comitato di Monitoraggio e dalla CPDS della Facoltà di Scienza MMFFNN vengono discussi 
ed affrontati.  

Sapienza ha da tempo predisposto un sistema obbligatorio di rilevazione delle opinioni degli studenti e dei docenti 
noto come OPIS. Tale strumento consente agli studenti ed ai docenti di esprimere le proprie opinioni riguardo a 
domande elaborate dall’ateneo, ma anche di esprimere, in un quadro dedicato, le proprie opinioni su argomenti che 
esulano dalle domande poste. Il CdS ha inoltre inserito l’obbligo di compilazione da parte degli studenti del 
questionario OPIS per accedere allo svolgimento delle prove d’esame. Nell’ultima rilevazione delle opinioni studenti 
2016/17 sono stati compilati per il CdS in esame oltre 1300 questionari che offrono un quadro piuttosto dettagliato 
dello stato del CdS.  

Il personale di supporto può presentare le proprie osservazioni mediante i rappresentanti presenti nei diversi organi 
di gestione ed assicurazione delle qualità della didattica.  

Per quanto riguarda la consultazione interna tra studenti o la possibilità di far circolare informazioni, negli ultimi anni 
l'utilizzo di gruppi Facebook o Whatsapp è stato lo strumento preferito dai rappresentanti degli stessi. Il grande 
limite di questo metodo è che non esiste una piattaforma che faccia arrivare il messaggio a tutti gli studenti del 
dipartimento; infatti i gruppi di solito sono gestiti indipendentemente per ogni canale, con gli anni cambiano e sono 
per lo più accessibili ai rappresentanti solo previa autorizzazione dei membri. Inoltre non tutti gli studenti accedono 
ai social o controllano le notizie pubblicate. E’ comunque  possibile inviare un'e-mail ad un gran numero di indirizzi 
ottenuti dai database di Sapienza su richiesta del presidente CAD. 

Per quanto riguarda invece la comunicazione tra organi istituzionali e studenti o tra docenti e studenti, le 
informazioni vengono pubblicate sul sito del dipartimento. Questa pratica, ovviamente necessaria, non è tuttavia 
sufficientemente efficace da raggiungere tutti gli studenti.  

I risultati degli OPIS vengono centralmente elaborati dall’ateneo ed ogni docente riceve il quadro delle opinioni degli 
studenti sul proprio percorso di insegnamento. Inoltre il presidente del CAD, il direttore del Dipartimento ed il 
presidente della commissione CGAQ del CdS  ricevono i dati relativi a tutti i corsi erogati dal CdS, ed eseguono di 
concerto un’analisi delle criticità al fine di sensibilizzare i docenti su eventuali aspetti specifici suscettibili di 
miglioramento. Inoltre la relazione della CPDS viene elaborata e discussa in sede di CAD al fine di affrontare e 
risolvere i problemi che vengono manifestati in commissione paritetica. 

Il primo luogo deputato alla gestione di eventuali reclami degli studenti è la Commissione Paritetica (CPDS) costituita 
da due docenti e da rappresentanti degli studenti o designati dai rappresentanti eletti dagli studenti nel Consiglio di 
Area Didattica. La CPDS e' prevista dal nostro regolamento CAD per ciascun CdS. La presente CPDS e' stata definita 
nella Giunta del CAD del 09/10/2017, verbale ratificato dal CAD del 29/11/2017. Viene rinnovata annualmente dato 
che molti degli studenti escono dai rispettivi CdS. 

La Commissione Qualità (CGAQ) è composta da docenti e ricercatori nominati dal Consiglio di Dipartimento, da 
rappresentanti degli studenti, da un membro del personale TAB. Essa consulta inoltre il Presidente del CAD, il 
Direttore di Dipartimento, il Presidente della Commissione pianificazione della Didattica della Fisica e, se necessario, i 
membri della Giunta del CAD. La CGAQ attualmente in carica e' stata nominata nella Giunta del CAD del  19/02/2018, 
verbale ratificato dal CAD del 27/03/2018. Essa si riunisce periodicamente per esercitare differenti funzioni:  
1) obblighi statutari come la produzione della scheda di riesame;  



  
Pag. 31 

2) analisi della frequenza ai corsi da parte degli studenti e dei risultati degli esami come rilevati dai servizi informatici 
della Sapienza;  
3) analisi dei opinioni degli studenti espresse in forma cartacea o informatica secondo le regole della Sapienza:  
4) problemi posti dagli studenti e dai docenti.  (SUA CDS quadro D2) 

Gli studenti possono segnalare, mediante i loro rappresentanti, eventuali problematiche al Presidente del CAD. 

Il Garante degli studenti di Facoltà ha l’autorità e il compito d’intervenire, anche sulla base di istanze motivate, 
presentate dagli studenti, per segnalare disfunzioni e limitazioni dei loro diritti.  
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Non si evidenziano problemi da risolvere. 

4-b-2 Coinvolgimento degli interlocutori esterni (R3.D.2) 

R3.D.2 
 

Coinvolgimento degli 
interlocutori esterni Sono garantite interazioni in itinere con le parti interessate consultate in fase di             

programmazione del CdS o con nuovi interlocutori, in funzione delle diverse           
esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi?  
Le modalità di interazione in itinere sono coerenti con il carattere (se            
prevalentemente culturale, scientifico o professionale), gli obiettivi del CdS e le           
esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi anche, laddove         
opportuno, in relazione ai cicli di studio successivi, ivi compreso il Dottorato di             
Ricerca?  
Qualora gli esiti occupazionali dei laureati siano risultati poco soddisfacenti, il CdS            
ha intensificato i contatti con gli interlocutori esterni, al fine di accrescere le             
opportunità dei propri laureati? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Relazione della Commissione Paritetica 2018 

● Relazione della Commissione Paritetica 2017 

● Riesame Annuale 2016: L’Accompagnamento al Mondo del Lavoro (3b) per la valutazione dei risultati dei 
tirocini e per il riscontro sulle competenze degli studenti 

Documenti a supporto  

● Profilo Laureati 2015/2016 di AlmaLaurea - Laurea Magistrale in Fisica - Università La Sapienza - Roma 

● Attività di Terza Missione del Dipartimento di Fisica:  

https://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/10049 

 

Esistono da tempo interazioni continue e proficue con tutto il mondo della ricerca e dello sviluppo, le cui indicazioni 
sono tenute in conto per la programmazione del CdS. In particolare alcuni insegnamenti sono tenuti da docenti 
provenienti da Enti esterni.  

Per quanto riguarda lo sbocco professionale relativo all’insegnamento, sono da tempo in essere contatti frequenti 
con insegnanti e dirigenti scolastici condotti nell’ambito del Piano Lauree Scientifiche. In particolare sono in corso le 
attività che dovranno portare alla modifica della programmazione per tener conto della sopravvenuta esigenza dei 
cosiddetti 24 CFU per l’insegnamento. 

Ci sono contatti frequenti con le industrie e il settore della produzione in generale, portati avanti dalla Commissione 
Placement di Dipartimento e dai singoli docenti.  

Nella scheda di riesame annuale e ciclico risultano presenti costanti attività collegiali dedicate alla revisione dei 
percorsi, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione 
temporale degli esami e delle attività di supporto. Gli obiettivi prefissati e le conseguenti azioni da intraprendere 
sono coerenti con le problematiche individuate, ed appaiono efficaci per il raggiungimento della loro soluzione. 

Il CdS assicura agli studenti una preparazione adeguata per poter proseguire con il PhD in Fisica ed in Fisica degli                    
Acceleratori, della Scuola di Dottorato Volterra dell’Università Sapienza, così come altri Dottorati nazionali o              
internazionali. 

https://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/10049
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Come risulta dalle indagini AlmaLaurea, la maggior parte dei laureati in Fisica prosegue la formazione in un corso 
post-laurea. Pertanto si può concludere che gli esiti occupazionali risultano molto soddisfacenti, come testimoniato 
dalla frazione degli occupati (tra chi non prosegue con la formazione) elevata. 

Per potenziare il contatto gli studenti con il mondo del lavoro, e' attiva la Commissione “Placement e post-laurea – 
Mondo del Lavoro” del Dipartimento di Fisica, e gli studenti vengono coinvolti su varie piattaforme dei social 
network (Twitter, Facebook, ...).  

Un servizio di accompagnamento al lavoro e' offerto a livello centrale dal portale Big Bang 
(http://bigbang.uniroma1.it). Per migliorare l'efficacia e l'adeguatezza dell'aggiornamento e della valutazione delle 
prospettive occupazionali da parte dei portatori d'interesse, così come il loro livello di rappresentatività nei vari 
ambiti geografico-amministrativi, sembra comunque opportuno rendere più frequenti i rapporti con il mondo del 
lavoro, mediante l'organizzazione di incontri a livello di Facoltà o di CdS con le parti interessate. 

Al fine di continuare l’opera di revisione dei percorsi formativi, per tenere conto del continuo mutare delle 
competenze richieste dal mondo della ricerca e dal mondo produttivo e per migliorare l’attrattività internazionale 
del corso di studi magistrale è stato creato un Evaluation Panel. Il Panel deve valutare i percorsi formativi e gli 
obiettivi didattici, confrontandoli con gli analoghi percorsi in Fisica che vengono erogati in altri Atenei all’estero. 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 

Si ritiene opportuno intensificare i rapporti con il mondo del lavoro e/o della Ricerca, mediante l'organizzazione di 
incontri a livello di Facoltà o di CdS con le parti interessate. 
Si ritiene necessario dare più informazioni sul Placement direttamente sul sito del Dipartimento di Fisica. 

 

4-b-3 Interventi di revisione dei percorsi formativi (R3.D.3) 

R3.D.3  Revisione dei percorsi 
formativi Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le            

conoscenze disciplinari più avanzate, anche in relazione ai cicli di studio successivi            
compreso il Dottorato di Ricerca?  
Vengono analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti               
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in             
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macro regionale o            
regionale?  
Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti da docenti,           
studenti e personale di supporto (una volta valutata la loro plausibilità e            
realizzabilità)?  
Vengono monitorati gli interventi promossi e ne viene adeguatamente valutata          
l'efficacia? 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

● Commissione Paritetica CPDS 2018 pag.84/87 

● Commissione Paritetica CPDS 2017 pag.64/99. 

● Riesame Ciclico 2016: La Domanda di Formazione (1b) per la gamma degli enti consultati, le modalità di 
consultazione, l’analisi di studi di settore, il benchmarking  

● Riesame Ciclico 2016: I Risultati di Apprendimento Attesi e Accertati (2) per la valutazione degli 
apprendimenti e i risultati degli esami 

● Riesame Annuale 2016: L’Accompagnamento al Mondo del Lavoro (3b) per la revisione dei percorsi 
formativi alla luce del placement 

Documenti a supporto  

● Profilo Laureati 2015/2016 di AlmaLaurea - Laurea Magistrale in Fisica - Università La Sapienza - Roma 

● Profilo Condizione occupazionale dei laureati 2015/2016 di AlmaLaurea - Laurea Magistrale in Fisica - 
Università La Sapienza - Roma 
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L’offerta formativa  è costantemente aggiornata essendo i docenti attivi nelle ricerche più avanzate. Una buona 
percentuale dei docenti del CdS sono anche membri del Collegio di Dottorato in Fisica 
(https://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/5566) e pertanto è costantemente verificato che gli obiettivi formativi 
offerti agli studenti durante il CdS soddisfano le conoscenze richieste per poter accedere al ciclo successivo. 
L’accesso di numerosi laureati magistrali a PhD presso diverse e prestigiose Università straniere conferma l’alto 
livello delle conoscenze acquisite. 

I percorsi di studio sono analizzati ed approvati dal Responsabile dei Percorsi Formativi, al quale lo studente può 
sempre rivolgersi per avere informazioni ed indicazioni sulle scelte più adatte per formularli. 

Le valutazione degli apprendimenti degli studenti sono concepite in modo da costituire una verifica affidabile               
dell'effettivo raggiungimento degli scopi formativi discriminando i diversi gradi di apprendimento ottenuti.            
Un'attenta analisi sulla distribuzione finale del voto di laurea mostra come la distribuzione dei voti di laurea abbia un                   
picco corrispondente al valore massimo. E’ stata implementata un’azione correttiva, modificando l’algoritmo per il              
voto finale di laurea (regolamento approvato dal CAD nella seduta del 6/6/12). Tale azione non sembra aver avuto                  
successo: la distribuzione dei voti di laurea risulta essere sostanzialmente invariata [Riesame Ciclico 2016]. 

Attualmente non è previsto un modo per monitorare adeguatamente gli esiti occupazionali dei laureati magistrali.               
Dal [Profilo Laureati 2015/2016 di AlmaLaurea] si evince invece che il 60% dei laureati nel 2016 dichiarava che                  
avrebbe proseguito con un Dottorato di Ricerca o Master (contro un 58% nel 2015). Una variazione positiva rispetto                  
a quella decrescente della media nazionale delle LM-17 pari al 50% nel 2016 e 52% nel 2015. 

La Commissione Paritetica e la CGAQ raccolgono tutti i suggerimenti atti a migliorare il CdS e, dopo averli esaminati e 
verificato la possibile applicazione, li propongono alla Giunta del CAD per la discussione. Se necessario vengono 
attivate dal Presidente del CAD commissioni ristrette per studiare il problema e quindi la soluzione. Si procede 
quindi, ove possibile all’approvazione in Giunta dell’intervento migliorativo, e quindi al CAD per la ratifica. 
 
Tutte le azioni correttive sono oggetto di monitoraggio, tramite la commissione CGAQ ed eventuali specifiche 
commissioni ristrette, allo scopo di verificarne l’efficienza. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Non si evidenziano problemi da risolvere. 
 

4-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.1 R3.D/n.1/RC-2018:  Informatizzazione delle valutazioni degli esami di laurea 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Rendere più fruibili i risultati delle lauree, oggi solo parzialmente disponibili in 
formato elettronico. 

Azioni da intraprendere 
Predisporre un sistema informatico per la raccolta delle informazioni relative alla 
durata ed alle votazioni delle tesi di laurea 

Indicatore di riferimento Eliminazione del cartaceo e sostituzione con un database informatico 
Responsabilità Commissione Gestione Assicurazione Qualità Didattica (CGAQ) 
Risorse necessarie Marco Dante, responsabile della didattica 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si prevede di completare l’azione correttiva entro Luglio 2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.phys.uniroma1.it/fisica/node/5566
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5 – COMMENTO AGLI INDICATORI 

5-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

I principali mutamenti avvenuti dalla data dell’ultimo riesame ciclico (2016) riguardano alcune azioni correttive 
finalizzate a migliorare alcuni aspetti della fruibilità del CdS da parte degli studenti (materiale didattico, 
disponibilità appelli, contatti con mondo lavoro). Tali azioni hanno avuto esito positivo, anche se si ritiene 
opportuno perseguire ulteriormente azioni migliorative. 
 

5-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti a supporto  
● Pagine Web del Team Qualità consultabili all'indirizzo:       

http://www.uniroma1.it/ateneo/governo/team-qualit%C3%A0  
● Pagine Web per il Riesame Ciclico 2018 predisposte dal rTeam Qualità consultabili all'indirizzo:             

https://www.uniroma1.it/it/pagina/rapporto-di-riesame-ciclico-2018  
 

1. Indicatori relativi alla didattica (gruppo A, Allegato E DM 987/2016); 

Secondo i dati AVA-ANVUR, nel corso del triennio 2013-14-15 e’ andata aumentando la percentuale di studenti                

iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.[indicatore iC01], da 46% a                  

55%, ben al di sopra del dato di area e del dato nazionale (~40%). Mentre invece è diminuita sensibilmente la                    

percentuale degli studenti che si laureano entro la durata normale del corso [indicatore iC02], dal 57% al 50%,                  

passata al di sotto del dato nazionale 2015 (~56%). La provenienza degli studenti iscritti alla Magistrale e’ in grande                   

maggioranza dal nostro ateneo (~80-85%), in linea col dato nazionale [indicatore iC04]. 

2. Indicatori di internazionalizzazione (gruppo B, Allegato E DM 987/2016); 

La percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro                 

la durata normale del corso e’ in decrescita, passando dal 5.1% del 2013 al 3.8% del 2015. La percentuale di                    

laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero si attesta intorno al 16%,                   

quasi il doppio del dato nazionale. Molto esigua e perciò fluttuante risulta la percentuale di studenti iscritti al                  

primo anno del corso di laurea e laurea magistrale che abbiano conseguito il precedente titolo di studio all’estero                  

[indicatore iC12]. Ciò sta ad indicare che il corso di laurea e laurea magistrale attrae pochi studenti stranieri.  

3. Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica (gruppo E, Allegato E DM 987/2016); 

La percentuale di studenti che proseguono al II anno all’interno dello stesso CdS, nel triennio 2013-2015 e’ intorno                  

alla totalità degli stessi. In aumento costante, e al di sopra della media nazionale, e’ la percentuale di studenti che                    

accedono al II anno avendo acquisito almeno i 2/3 dei CFU previsti al I anno: dal 39% nel 2013 al 45% nel 2015                       

[indicatori iC16 e iC16BIS]. Cosi’ come e’ molto alta la percentuale di studenti che si laureano entro un anno oltre                    

la durata normale del corso [indicatore iC17]: e’ stabile intorno all’80%, di poco al di sopra del dato nazionale                   

(78.5%). C'è, inoltre, una diminuzione della docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale                

delle ore di docenza erogata: si passa dall’83% al 76% in tre anni. 

4. Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di approfondimento per la                

sperimentazione); 

Una grande maggioranza di studenti prosegue il percorso di studio con regolarità. La percentuale di studenti che                 

proseguono al II anno all’interno dello stesso CdS, nel triennio 2013-2015 e’ intorno al 100% [iC2]. Di conseguenza                  

e’ quasi nulla la percentuale di studenti che al II anno proseguono la carriera in un differente CdS dell’Ateneo (0 nel                     

http://www.uniroma1.it/ateneo/governo/team-qualit%C3%A0
https://www.uniroma1.it/it/pagina/rapporto-di-riesame-ciclico-2018
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2013 e 2014 e 0.8% nel 2016, corrispondenti a qualche unità). Dai dati Anvur si evince che il percorso di ingresso al                      

CdS e’ particolarmente efficace, essendo il tasso di abbandono circa metà della media nazionale. 

5. Soddisfazione e occupabilità (indicatori di approfondimento per la sperimentazione); 

Il tasso di soddisfazione degli studenti e’ attestato da specifiche domande sul Profilo dei Laureati 2016 di Alma                  

Laurea. Ben i, 95.2% degli studenti interpellati si dichiara soddisfatto o decisamente soddisfatto del Corso di Laurea                 

Magistrale e del rapporto con i docenti in generale. E il 91.4% dichiara che si iscriverebbe di nuovo allo stesso corso                     

di laurea Magistrale dell’Ateneo.  

Essendo gli indicatori Ava-Anvur relativi alla soddisfazione dei laureati del CdS non disponibili perchè in fase di                 

elaborazione, si è ricorsi al database di AlmaLaurea Profilo Laureati 2015/2016. Nel database di AlmaLaurea sulla                

Condizione occupazionale dei laureati 2016, si evince che il 63.6% dei laureati nel 2015 ha proseguito con un corso                   

di Dottorato di Ricerca. Risulterebbe comunque che il tasso di occupazione (def. Istat - Forze di lavoro) è pari al                    

88.3% degli intervistati. Gli occupati raggiungono l’93.3 % se consideriamo i laureati nel 2013 e riscendono al 82.4%                  

per laureati nel 2011. 

6. Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento per la sperimentazione). 

Un dato che fa riflettere e’ l’indicatore iC05, che registra l’incremento nel triennio di studenti per docente, che                  

passa dal 5.2 al 7.2 in tre anni. A fronte di un dato medio nazionale del 2.34. I valori dell’indicatore di Qualità della                       

ricerca dei docenti per le lauree magistrali e’ molto al di sopra del valore di riferimento e anche della media                    

nazionale. C’e’ da notare pero’ che e’ in leggera diminuzione lungo l’arco del triennio 

 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Si evidenzia la necessità di potenziare l’internazionalizzazione della LM-17. 
 

5-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.1 5/n.1/RC-2018:  Internazionalizzazione della LM-17 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Si evidenzia la necessità di potenziare l’internazionalizzazione della LM-17. 

Azioni da intraprendere 
Altre  azioni correttive del riesame ciclico 2018 connesse con questo obiettivo sono le azioni 
correttive R3.B/n.2/RC-2018 e  R3.B/n.3/RC-2018 del Riesame Ciclico precedentemente 
discusse.  

Indicatore di riferimento 
Come indicatori di riferimento saranno adoperati i CFU conseguiti all’estero ed il parametro, 
iC12.  

Responsabilità Presidente del CAD 
Risorse necessarie CAD e Commissione CGAQ per effettuare l’azione correttiva e verificarne l’efficacia. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’obiettivo di aumentare l’offerta formativa in lingua inglese per l’anno accademico 
2020-2021. Si ritiene di dunque di ottenere una prima stima dell’impatto dell’azione entro 2-3 
anni dall’azione svolta. 

 


